lia Settimana all’ estero. 


L'Imperatore Guglielmo reduce da Londra ri- 
ceve in questi giorni a Berlino la visita del no- 

‘o Ministro degli esteri, on. marchese di San 
Giuliano, . 

| commenti della stampa tedesca sono così n- 
ranimemente benevoli ed improntati a grande 
cordialità da non rendere difficile l'affermazione 
che anche questa visita molto opportunamente 
iimostra e rinsalda i vincoli di alleanza e di ami- 
cizia tra i dne paesi. 

ll colloquio tra l'Imperatore Guglielmo ed il 
Ministro Pichon a Londra ha dato la stura ad 
inumerevoli variazioni sugli argomenti del col- 
loquio e sui migliori mezzi per mantenere la pa- 

e. che in esso sareb*ero stati discussi. A buon 
punto è venuta nua d 
«ca. la quale conferma essere generale il desid. 
rio che la pace non sia turbata, ma aggiunge che 
non occorrono nuovi aggrappamenti tra lo Poten- 
‘è per agevolarne il fine. 

Alla Camera prussiana è stata ripresa la di- 
scussione sulla riforma elettorale emendata dal 
Senato, ma per quanto un gruppo di nazionali- 
liberali si sia riconciliato con la riforma, la sua 
definitiva, approvazione è naufragata avendo il 
Governo dichiarato di non annettervi alcuna im- 
portanza dopo che erano stati respinti gli emen- 
lamenti della Camera alta. 

Il Reichgrat austriaco continua nd ocenparai di 
affari di ordinaria amministrazione, in attesa di 

n risultato favorevole delle trattative tra tede- 
schi e ezechi, che permetta di affrontare le que- 
stioni fondamentali. ma l'accordo è ancora di la 
ia venire e, per quanto ambedue le nazionalità 

eno assicurazione di buona volontà, non man- 
‘ano, tuttavia, sintomi poco tranquillanti. da parte 
zeca, come ad es. il discorso Kramarz nella 
Giunta del bilancio contro la politica dell'An- 
stria di fronte alle nazionalità, e da parte tede- 
sca un ordine del giorno contrario a qualunque 
ricostituzione del Gabinetto Bienerth con entrata 
di ministri slavi. 

Anche la questione della facoltà italiana è tut- 
tora aperta ed è oggetto di agitazioni stndente- 
sche, sebbene Bienert!i abbia esplicitamente pro- 
messo ai deputati italiani di affrettarne la solu- 
zione. I tedeschi liberali e la loro stampa conti- 
unano a dichiararsi favorevoli alla seda di Trieste. 

— Le imminenti elezioni generali ungheresi han- 
no causato alcuni vivaci ed anche sanguinosi in- 


cidenti ma il Gabinetto Khuen spera, che tutto | 


finirà bene. 

La presenza del Sovrano a Budapest in que- 
sto scorcio di tempo ha molto giovato alla poli- 
tica governativa ed allo tranquillità del paese. 

Dopodomani l'Imperatore imprenderà il viag- 
gio preannunciato nella Bosnia ed Erzegovina, 
dove sono avvenute testè le elezioni generali alla 
prima Dieta, svoltesi in completa tranquillità. La 
divisione degli elettori in curie confessionali ha 
tolto alla lotta carattere violento. Nella curia 
mussulmana ed ebrea non vi furono dissensi, in 
quella serbo-ortodossa ha vinto il partito nazio- 
nalista, in quella croato-cattolica il partito cle- 
ricale. 

- 

Le elezioni di domenica scorsa nel Belgio hanno 
destato dovunque grande interesse per il peri- 
colo che correva, di fronte al blocco anticlericale 
la non forte maggioranza cattolica, ma essa ha 
perduto soltanto un seggio e conserva tuttora 
voti di maggioranza alla Camera. Il Governo ri 
mane in ufficio. La partita è rimessa al 1912, 

pas 

Terminate le straordinarie onoranze tributate 
da tutto il mondo alla memoria di Edoardo VII, 
riprende il suo posto nella vita inglese la po- 
liti 

Re Giorgio ha emanato mi proclama al.popolo 
inglese ed nn altro al popolo ‘d'oltre mare, spe- 
cialmente intento a rafforzare i vincoli tra la 
Granbrettagna e le Colonie cominciando dalle 
Indie, dore, a somiglianza dell'Egitto, accenna 
ad estendersi un pericoloso nazionalismo musul- 
mano. 

— Il Gabinetto Asquith, dopo matura riflessione, 
è venuto alla deliberazione di non cedere alle 
richieste degli irlandesi, i quali «sigevano la ri- 
presa immediata della lotta contro i Lordi e di 
rimandarla ad autunno, presentando ai Comuni 
il bilanoto 1910-1911 ed altre leggi 

Lo scopo precipuo della deliberazione, che è 
approvata anche dall’opposizione unionista, è di 
evitare al paese, che in pochi mesi ha traversato 
due crisi (le elezioni generali ed una successione 
al trono) nuove elezioni nella stagione estiva. 

— Il gen. Botha, l’antico combattente boero, ha 
assunto la formazione del primo ministero del- 
l'Unione sud-africana, dopo la completa pacifi- 
cazione delle dne nazionalità inglese ed olandese 


n ; 


lente del Consiglio francesn Briand si 
occupa del programma legislativo da sottoporre 
alla nuova Camera, che si raduna mercoledì. _ 

Le statistiche appositamente fatte compilare da 
lui, dimostrano chiaramente che nella nuova Ca- 
mera esiste una grande maggioranza favorevole 
alla riforma elettorale con rappresentanza pro- 
porzionale ed alla libertà di insegnamento: è con- 
traria, invece, all'imposta sul reddito nelle forme 
proposte dal progetto Caillaux. 

A questi concetti si informe 
del Governo 

Si è sparsa la voce nella stampa di un accor- 
do franco-tedesco, concluso intorno a materie non 
strettamente politiche, ma utile alla difcute tra i 
due paesi. 

Essendo mancata una qualsiasi smentita si deve 
supporre. che qualche cosa di esatto vi sia. 

La Marina francese è stata niovamente col- 
pita da grave Intto in segnito alla perdita del 
sommergibile Pluviose nel canale cou tre ufficiali 
© 22 nomini. 


il programma 


- 

La Turchia afferma, quasi quotidianamente, che 
la pacificazione degli albanesi è completa ma 
veramente, nonostante la presenza di Malnmd 
Chetket Pascià, che si trova a Verisovits pare 
che i progressi effettivi per una compieta sotto- 
missione non sian» così rapidi, come si afferma. 

La questione cretese è stazionaria. La Nota 
delle Potenze trasmessa a Costantinopoli soddisfa 
per il momento la Porta, come risulta dalla ri- 
sposta; ma essa insiste a chiedere un assetto de- 
finitiro mulla base dell'autonomia. 

Intanto la Francia e l'Inghilterra pure deside- 
rose di venire a capo di qualche cosa, trattano 
olle altre Potenze sull'eventuale opportunità di 

tabilire il regime di alto commissario abolito 
nel 1908; ma finora nulla di deciso, tanto più 
che per 40 giorni 1°. blen di Creta è chiusa. 

I cretesi persistor utare l'ammissione dei 
musulmanni nella bl . ma hanno pradente- 
mente abbandonato . » lesa, che anche i ma- 
gistrati turchi doves»..v giurare fedeltà a Re 
Giorgio. psi 

La Russia continua ad andare în fondo nella 
questione della Finlandia è come era da preve- 
dersi. le petizioni dei Parlamenti esteri hanno of- 
feso il sentimento rneso senza giovare alla causa 
che propuguavano. La massima del rispetto delle 
deliberazioni che prende ogni popolo a casa sua 
non devo essere abbandonata.' 

Il Governo ha ntato alla Duma nn pro- 
spese della difesa nazionale 
ioni di rubli, che fu approvato. 


pei 

Le elezioni senatoriali in Spagna hanno dato 
la maggioranza al Governo liberale-lemocratico, 
230 iu misura inferiore alle: previsioni. 


La Regina ha avuto nn parto iifausto : per for- 
tuna l'augusta puorpera gode buona salute... 
Il Re, tornato rapidamente da Londra, è sfug: 
gito ad un aitentato, che un anarchico (purti 
po italiano a quanto si afferma) avera ideato. 

—Il gabinettto radicale Zahlo in Danimarca si 
è dimesso dopo le elezioni generali, che hanno 
rinforzato i liberali e lasciando in minoranza i 
ministeriali hanno così condannato la proposta 
del disarmo e della nentralità, che il gabinetto 
voleva sostituire alla difesa nazionale. Si formerà 
un Gabinetto liberale Neergardt. 

— La Camera olandese ha deliberato con 4d 
voti contro 31 l’ inchiesta contro l’ ex. pres. del 
consiglio Abramo Kuyper acensato di avere fa- 
verito un illecito traffico di onorificenze. 

— La squadra italiana ha salutato ad Antivari 
il Principe del Montenegro ed è stata ricevuta 
con cordiali dimostrazioni di amicizia, che rispec- 
chiano i rapporti esistenti tra i due paesi. 

— Si è aperta l'esposizione di Bnenos Ayres 
e con ciò hanno principio le animatissime feste 
per il centenario dell’ indipendenza. 


= 
POLITICA E DIPLOMAZIA 


(S) Lisbona 2% — E’ giunto Re Manoel, di 
ritorno dall'Inghilterra, 

(S) Alessandria d’Egîtto, 28. — Il Ke- 
dive è partito per l’Anatolia. 

(S) Tokio, 28. — Si dichiara da fonte anto- 
revole che le dimissioni del visconte Sorie, resi- 
dente generale in Corea, sono state accettate e che 
il visconte Terantei lo sostitnirà. 

(S) New York, 28. — Un dispaccio da Blew- 
fields annunzia che le forze del Presidente del 
Nicoragna Madriz protette dal vombardamento 
delîa cannoniera « Saint-Hyacinte > hanno messo 
in fnga gli insorti venerdì mattina e si sono im- 
padroniti di Blewfields. 

Si crede che questa 
alla rivoluzione. 

(S) Parigi, 26. 11 Consiglio di Gabinetto si è 
riunito oggi ed ha compiuto l'esame del program- 
ma da sottoporsi alla Camera. 

Gli ultimi dettagli sarauno regolati nel Consi- 
glio di Gabinetto di lunedì e il programma sarì 
definitivamente stabilito martedì dal Consiglio che 
sarà presieduto da Falliòres all’Elisco. 

Cochery spera di poter presentare. alla Camera 
il progetto di bilancio alla fine di giugno. 

© (Sì Parigi, 28 — Il pres. Failieres ha of- 
ferto un pranzo al principe ereditario di Turchia. 

@ (Sì Berlino, 28 — In onore degli indu- 
striali e dei negozianti torinesi che verrranno qui 
prossimamente, il Cancelliere dell'Impero ponsa 
di offrire un < gar 

O (S) Costa n contrammi- 
raglio Amero D'Aste Stella e gli ufficiali italiani 
sono ripartiti a bordo del Coafil, salutati con i 
medesimi onori che sono stati loro resi all'arrivo. 

Fra Perù ed Equatore 

© (Sì Washington, 28 — Secondo dispae- 
ci ufficiali ricevuti da Lima e da Quito. il Perà 
o l'Equatore continuano nei loro preparativi bel- 
lico con grande attività. 

Sembra inevitabile un conflitto. 

Nel Marocco 

© (5) Alhucemas. 28 — Gli indigeni del- 
l'interno segnalano l'approssimarsi di troppe afi- 
diste @ di genti della tribi dei Beni Urriangnel. 
Queste truppe pretendonosdagli abitanti forti con- 
tribuzioni. 

L'indisposizione dell'ImperatoreGuglietmo 

(S) Berlino, 2%. — Siccome l' Imperatore de. 
ve, per consiglio dei medici, risparmiare pet qual- 
che giorno, ogui eccessiva fatica alla sna mano, 
egli ha inenricato il Kronprinz di firmare, finchè 
gli sarà impossibile dt farlo personalmenie, quei 
deenmenti che farà pervenire per la firim& ul Kron- 
prinz stess 

Il Reichsanzeiger pubblicherà oggi il decreto che 
dà al Kronprinz questo incarico. 

Le Potenze e la questione di ret. 

(8) Londra, 28 — Si assicura che le Poten- 
ze si ocenpano attualmente non della soluzione 
dell'intera questione cretese, ma di stabilire anzi- 
tutto disposizioni, che permettano ai depntati mns- 
sulmani di esercitare ll loro incontestabile diritto 
di partecipare alle deliberazioni dell' Aisemblea 
cretese. 

Si tratterebbe poi di ritornare alla sitnazione 
che esisteva fino al 1908 e di ottenere che Zaimis, 
che il Re di Grecia stesso aveva designato, ripren- 
da il posto di Alto Commissario. 

0 © Costantinopoli, 8. 
annunziano che nei del Mar Nero è inco- 
minciato il boicottaggio delle merci greche. La 
Porta ha permesso al Miuistro di Grecia di inter- 
venire. 

Il Ministro della guerra si è recato da Vorisovie 
a Prizrend. 


vittoria possa metter fine 


— 1 giornali 


_—_ 


DA PARIGI 
(Nostro fonogramma delia notti 

Parigi, ore 24. — Anche oggi si è riu- 
nito il Consiglio dei Ministri per completare il 
programma politico da sottoporsi al Parla- 
mento. 

Oltre ai progetti che vi accennai ieri, il G: 
binetto presenterà alla Camera quelli sulla r 
forma fiscale, per i contratti di lavoro e per i 
sindacati professionali. 

- Nel pomeriggio il Pres, del Gonsiglio sig. 
Briand ha ricevuto il Ministro della Marina il 
quale lo ha informato dei tentativi, a cui 

te, per rimettere a galla il sommergibile 


— Secondo îl Memoria? diplomatigne esiste- 
rebbe un progetto di vendita agli Stati Uni 
da parte della Repubblica dell'Equatore del- 
l'arcipelago delle isole Galapagos, per la som- 
ma di un milione di dollari. 

Questo arcipelago assicurerebbe agli Stati 
Uniti, dopo l'apertura del canale di Panama, 
una base strategica di grande importanza. 

I giornali della sera pubblicano una Nota, 
che si crede di fonte ingle secondo la quale 
le Potenze protettrici dell’isola di Creta sareb- 
bero in via di accordarsi sul modo di permet- 
tere aî deputati mussulmani di esercitare il loro 
mandato nell'assemblea cretese. 


— Stasera all'Opera Comione ebbe Inogo la pro- 
va generale della nuova opera in ire atti del mae 
stro Gabriele Pierné 0» ne dadine pas avec l'amour, 
tolta dalla commedie omonima di Alfredo De 
Musset. 

Il snecesso fu completo. Esecnzione inappnn- 
tabile. 


———. o --+»F e 5 
Germania e Italia 


(S) Berlino, 28 — Stamane il Segretario di 
Stato per gli affari esteri Von Schoen sì è reca- 
to all’Ambasciata d'Italia a far visita al Ministro 
degli esteri italiano, on. marchese DI San Ginliani 

Berlino, 58. — La visita del- Sottosegretario 
di Stato per gli esteri Von Schoen al marchese 
Di San Giuliano, al Palazzo dell’Ambastiata d'I- 
talia, è durata ire quarti d'ora. 

L'on, Ministro di Sun Giùliano ha poi parteci. 
pato ad nua colazione {utima all’ Ambasciata Ita- 
liuna. Si 

(8) Berlino, 28. — Alla colazione 
che ha avuto Inogo 
il Ministro degli 


glia, l'ambasciatore d'Anstria-Ungheria.a Berlino 
de -Marich ed il Ministro di Baviera. 

Stasera all’Ambasciats d'Italia avrà Inogo un 
pranzo, al quale assisterà tutto il personale del- 
l'Ambasciata. 

(8) Berlino, 28, — Nel pomeriggio il Mini- 
atto degli esteri d'Italia' visitò'il Cancelliere del- 
l'Impero von Bethmann Hollweg. 

L'on. Ministro si è recato Quindi a restituire la 
visita al Segretario di Stato per'gli affari esteri, 
Schoen, al Ministero degli esteri. 

© (S) Berlino, 23. Nel pomeriggio l'on. hiar- 
chese di San Giuliano, dopo ‘ avere, accompagrato 
dall'ambasciatore d'Italia, Pansa, fatta visita al 
Cancelliere dell'impero ed al Segretario di Stato 
per gli esteri, ha lasciato ln sun catta da visita 
agli ambasciatori ed ha ricàmbinto alcune visite. 

Stasera pranzo intimo all’Ambasciata d'Italia. 

Ò 
DA 

(8) Berlino, 28. — Tutta la stampa continua 
n commentare con molta simpatia la visita del Mi 
nistro Di San Giuliano a; Berlino. 

La National Zeitung, in un lungo articolo che 
iutitola in italiano « Saluto =, dice che l'on. Di 
San Ginliano sarà accolto con sincera e calda sim- 
patia non solo nei circoli ufficiali. ma anche dalla 
nazione, convinta che, oltre la politica, anche ln 
coltura e gli interessi economici debbono nnire ì 
due popoli. 

Sì rallegra che la visita. dell'on. Di San Giulia 
no quasi coincida con quella di parecchi indu- 
striali italiani e spera che i produttori ed i la- 
voratori completeranno l'opera della diplomazia. 


Il Berliner Lokal Auseiger' pubblica la biografia 
ed il ritratto del marchese di San Ginliano. Ac- 
cenna alla sua conoscenza della linzua e delle let. 
teratnre tedesche, alle sne costanti convinzioni fa- 
vorevoli al iplice @ gli dà un caloroso ben- 
venuto. 


Nello stesso senso si 
gen Post. 

La Berliner Zeit rileva non esser vero che l’o- 
norerole di Son Ginliano sià contrario alla Tri- 
Vlice, ma giustamente vuol! metterla n profitto 
degli interessi italiani. Il giornale ricorda che non 
sempre gli alleati tennero fl giusto conto degli 
interessi dell’Italia nel Mediterraneo e ciò costrin- 
se l'Italia ad accordi con altre Potenze sn que- 
stioni speciali L'on. Di San Giuliano, nomo abile, 
ripugnante dagli intrighi, arfimato dalle più retto 
intenzioni, conoscitore delle tose tedesche, non ha 
altro scopo che di servire l'Italia. 1l giornale con- 
cinde che la Triplice starà salda, se gli interessi 
italiaui vi troveranno sicura garanzia. La chiave 
di queste difficoltà sta a Vienna. L'alleanza man- 
cherebbe al sno scopo se non assicurasse una du- 
revole comunità d'interessi fra l’Italia e l'Austr 
Ungheria. 


esprime la Berliner Mor- 


ll Berliner Tageblatt pubblica nua corrispon- 
denza da Roma, secondo ln quale un nomo poli- 
tico italiano avrebbe espresso il suo giudizio sulla 
grande importanza politica del viaggio. sebbene 
non vi siano questioni speciali da trattare. Ag- 
ginuge di sapere che il Principe di Bilow ha al 
tissimo concetto del Ministro Di San Ginliano ed 
è molto lieto di questo viaggio. 


La Deutsche Tages Zeitung, salutato l'ospite con 
Iusinghiere espressioni. nota che i rapporti per- 
sonali tra i Ministri dirigenti sono ntilissimi e 
che da qualche tempo si era in Italia raffreddato 
il sentimento verso la Triplice. 

La visita dell'on, di San Giuliano. sebbene non 
vi sinno questioni speciali da tratinre, dimostra 
che l'Italia npprezza il valore della Triplice. 

Diamo — conelude il “g1dfiale — nn. sincero 
benvenuto al Ministro della Nazione amica. 


La Xoelnische Zeitung saluta l'on. di San Gin- 
liano con simpatia. Rileva che il Cancelliere del- 
l'Impero constatò nel suo viaggio in Italia che 
colà si ap, Oggi non vi 
sono questioni speciali da trattare e le conversa- 
zioni avranno carattere generale. 

La visita dell'on. di San Giuliano, a Berlino, al 

i di quella del Cancelliere a Roma, darà utili 
ultati per la eansa della Triplice Alleanza e per 
Stesso per quella della pace e della tranquil- 

lità europea. 
rgo, 28. La Gazzetta di Mag- 


Una prova dell'alta considerazione in eni è te- 
nuto il marchese di San Giuliano quale rappre- 
sentante dell'alleata Italia è data dal fatto che lo 
Imperatore ‘lmperatrice ri recheranno domenica 
all'Ambasciata d’Italia, per partecipare al pranzo 
che l'ambasciatore d’Italia Pansa offrirà in onore 
del Ministro. 

Questa è nna distinzione straordinariamente 
rara clie ha un solo precedente, avvenuto quando 
il Ministro degli esteri d’Anstria-l'ngheria, conte 

Aehrenthal, ha fatto la sua ultima visita a 
Perlino, 


PARLAMENTI ESTERI 


TUREHAIA. 


(S) Costantinopoli, 23. — (Camera dei de- 
puiati — Si svolgono le interpellanze sulla que- 
stione cretese. 

Si da lettura di una petizione di 16 deputati 
mussnimani dell'Assemblea cretese, nella quale si 
dice che la loro vita è în pericolo e che l'elemen- 
to mussulmano non può più rimanere a Creta nel- 
le condizioni attnali 

Si legge poi una interpellanza firmata da oltre 
200 deputati in cui si chiede che il Governo fae- 
cia proteggere i diritti di sovranità della Turchia 
sull'isola di Creta à 

Lo sceicco £ssad farabo) dice che i Bednini di 
Medina hanno giurato di riconquistare Creta 0 
morire. Se il Gabinetto non risoly+ la questione 
cretese entro In settimana, i mussulmani ddi tutto 
il mondo (!) anche quelli del Sudan © dell’Alge- 
ria, Fichiederanno al Gabinetto lo atendardo di 
Maometto e si faranno rispettare da. loro stessi. 

Mehemed Alì (cretese) dice-che un Gabinetto che 
consentisse a che un greco regnicolo venisse in- 
caricato dell'amministrazione dell'isola di Creta 
verrebbe licenziato. Sarebbe. fucile di trovare il 
pretesto per una guerra colla Grecia. 

Hakki Pascià, Gran Visir, dichiara che le Po- 
tenze protettriel hanno riconosciato l'impossibili- 
tà di dare Creta alla Greciu. Esse cercheranno 
una soluzione della questione cretese c già hanno 
modificato a favore della Turchia la loro prece- 
dente attitudine. 

La Turchia. aggiunge Hakki lascia, ubbando- 
nerà l'isola di Oreba soltanto se vi surà costretia 
da una guerra ; tuttavia il Governo deve agire 
con saggezza. La Turchia non può marciare su 
Creta finchè vi si trovano le Potenze che garan- 
tiscono i diritti di sovranità della Turchia. 

Non abbiamo nulla che fare colla Grecia : l'i- 
sola di Creta uon sarà perduta per la Turchia. ll 
Gabinetto farà tntti i sacrifici a questo fine. 

La Camera passa all'ordine del giorno. 

x 
da 

© (5) Costantinopoli, 28. — Sevto — Ri. 
spondendo ad una interrogazione del senatore ere 
tese Noury chiedente l'invio della flotta a Snda 
ed una azione energica contro la Grecia. il Gram 
Visir fa dichiarazioni analoghe a quelli fatteul- 
la Camera dei deputati. annunziendo che le fo- 
tenze linntio dichiarato che la questione di Creta 
sarà risolta Luediante l'autonomia dell'Isola. tute- 
lando i diritti sovrani delta Tnrekia. 

Circa l’azione > dal Re di Cirovia n fa- 
vore dell'annessione, il Gran Visr dichikta che, 
no la Grecia interverrà ufficjalmente nella que. 

ie LI 


Al 


La sentenza emessa dal Tribunale di Roma 
nella causa promossa dal iore Di Giorgio 
contro la Tribuna e il suo redattore sig. Piaz- 
za, già corrispondente del giornale al Benadir, 
mentre ha dato e dà luogo'a vive polemiche 
in alcuni giornali, ha fornito l'occasione a vari 
deputati di presentare una mozione così con- 
cepita : 

< La Camera, conviuta della necessità di non pro- 
trarre più oltre nna riforma delle disposizioni pe- 
nali in tema di offese contro l'onore per im pe- 
dire che l'esercizio della censura politica sia trat- 
tato alla stregua della volgare diffamazione, in- 
vita il Governo a presentare in modo sollecito i 
provvedimenti legislativi del caso. » 

La mozione reca le firme degli on. Faelli, Meda, 
Berenini, Turati, Canepa, Barzilai, Montà, Bno- 
nanno, Di Marzo, Cipriani-Marinelli, Fazì, Miche. 
li, Cermeunti, Rampoldi, Alessio G., Giovanelli, 
Mancini E., Cameroni, Bonomi, Romussi, Salvia, 
Gallini, Cabrini, Di Palma, Pais, Celli, Di Robi- 
laut, Brunialti, Ciraolo, Trevea ed altri. 


Molto probabilmente i sottoscrittori della mo- 
zione, fra i quali figura l'on. Berenini, che fu 
strenuo difensore del maggiore Di Giorgio, han- 
no dimenticato che da molti mesi dorme tran- 
Guillo negli scaffali della Gamera un progetto 

iniziativa parlamentare presentato dal dep. 
socialista, on. Zerboglio, inteso appunto a mo: 
dificare alcune disposizioni del Codice Penale 

(Zanardelli) relative al reato di dif 
per mezzo della stampa. 


sia perchè Siamo convinti. che la purte 
relativa alla diffamazione sia una delle più belle 
pagine del nuovo Codice italian 

Ma restando pel momento all'incidente e vo- 
lendo ammettere una connessione tra la sen- 
tenza del Tribunale di Roma e la mozione dei 
deputati — per tre quarti giornalisti noti o 
travestiti — che cosa risulta da questa con- 
nessione ? 

Una sola cosa e delle più evidenti: la giu- 
slificazione della sentenza del Tribunalé di 
Roma nella causa Di Giorgio-Tribuna. 

I nostri sentimenti di amicìzia per chi è alla 
direzione della 7ribuna non sono sospetti, co- 
me non è dubbia la*stima che professiz=mo pel 
Di Giorgio, uno dei più valenti ufficiali supe- 
riori del nostro ese 0, 

Ora è chiaro che se i firmatari della mozione 
invocano dal Governo una riforma del Codie 
vigente in ordine al reato di diffamazione, essi 
per. primi ammettono indirettamente che il 
‘Tribunale di Roma nella causa Di Giorgio-Tri- 
buna ha applicato, buona 0. cattiva, la legge 
qual è 

Tanto è vero che chiedono al Governo di 
modificarla : tanto è vero che fra gli stessi fi 
matari della mozione figura l'on. Berenini, di 
fensore del Di Giorgio. 

Ma c'è un’altra osservazione che sorge spon- 
tanea. Come si può esprimere sul serio un giu- 
dizio ponderato su qualunque sentenza di ma- 
gistrati togati in base ad: un semplice dispo- 
sitivo e senza conoscere te considerazioni dal- 
le quali è distillato il dispositivo ? 

Una sentenza di magistrati non è un ver- 
detto di giurati, che si limitano a dire sì o no 
ai quesiti: è la conclusione di una serie di 
motivazioni, che rispecchiano la convinzione, 
fosse pure errata. che il giudice sì è formata 
in base a tutte le risultanze del dibattimento. 

E ammesso che fosse errata. non vi sono 
forse le Corti d'Appello e la Cassazione per 
correggere, se del caso? 

Attendiamo dunque di conoscere il testo del- 
la seutenza, prima di attentare alla riforma di 
un Codice, che ebbe la sanzione unanime o 
quasi dei due rami del Parlamento e il con- 
senso dei più eminenti giuristi nostri e stra- 
nieri. 


ARMI ED ARMATI 


Il sottomarino francese affondato 


(S) Calais, 28 — Un trasporto staziona per- 
pendicolarmeute sopra il sottomarino « Piuviose », 

La scorsa notte si è lavorato per attaccare ca- 
tene al sottomarino. 

La grande quantità di nafta‘ diffasa snl Inogo 
della catastrofe dimostra che il serbatoio interno 
è scoppiato. 

cirea l'equipaggio, Si 
smentisce la notizi iano udite voci invo- 
canti soccorso. 


( @herbonrg, 28 — I docks galleggianti 
sono in ailestimento nel porto per essere inviati 
a Calais a cooperare alle operazioni di salvatag- 
gio del « Pluviose ». 

Essi saranno rimorchiati da nua nave da guerra 
@ dal rimorchiatore « Muffion ». 

x 

© 15) Calais, 28. Il Ministro della Marina © 
il Sottosegr. per la guerra Cheron sono rimasti 
dalle 5 del mattito fino a mezzogiorno snl Inogo 


Le squadre di salvataggio hanno ottenuto que- 


Un pulombaro è riuscito infatti a scoprire nno 
degli otto fermagli del Pluriose, al quale sono sta- 
ti passati immediatamente nn cavo piano ed una 
solida, entena, che impediranno al sommergibile 
di spostarsi durante la marea come aveva fa 
to feri. 

Se il tempo lo periuetterà potranno essere oggi 
attncenti cavi piani agli altri formagli in modo 
da poter riunire tuite Je catene © rimorchiare la 
nave verso la costa g trà fatta arenare. L’ 
perazione di stamane è considerata molto impor- 
tante. 

Un pilombaro ha portato a galla la bandiera 
che sveniolara allu poppa del Piurivse. Ciò dimo- 
strerebbe cle non vi è più alcuna speranza di 
salvare l'equipaggio. Kd eccone il motivo. 

La bandiera del sottomarino era attaccata ad 
nin gavisello. detto garitello di richiamo, che, 
quando la nave è in pericolo e vnole chiamare 
soccorso. riene abbiudonuto insieme con.ln ban- 
diera, che  salleggia come. segnale: 

In um raggio di 200 metri intorno al luogo del- 
lu entastrofe. il mare è coperto di petrolio prove- 
niente dal disgraziato sottomarino. 

La correute rende sempre le operazioni di sal- 
rataggio difficili. Ufficiali e marinai : rivaleggia- 
no in zelo © devozione. i palombari soprattutto 
sono degni del più grande elogio. 

Essendo li mare,divenuto minaccioso le opera- 
zioni sono state xosnese a mezzogiovno. © ripre- 

alle use cinque: 

"il somomarino. avera. tiveri a bordo per 16 
giorni. i 5 p 
Gimerni ingl giga ai Gode 

Putti i i hanno al 
SU nanni la parte viva. che ‘prendono allut- 
to della marina Irancese-per' la dolorosa 


* per il Cinquantenario dei Mille. 


(Sì Palermo, 28 — Alle 6, S. M. il Re, no- 
compagnato dal primo afutante di campo, gen. 
Brusati. si è reento in automobile a visitare Mi- 
silmeri ed il colle di Gibilrossa, dove sorge Il 
monumento commemorativo del campo di Garibaldi. 

Di ritorno iu città, S. M. ha visitato lo studio 
dello senìtore Rutelli in via Libertà, ricevnta dai 
le rappresentanze del Senato e delli Camera, dal 
Sindaco, dal Prefetto e da molti senatori e de- 
putati. 

SM, si è intrattenuto ad ammirare le opero 
dello scuitore, col quale si è vivamente congri= 
tulato. Dallo studio il Re è passato, calorosamente 
acclamato dalla folla, nella fonderia Rutelli dove 
ha ammirato le statue equestri per Umberto 1 n 
Catania e per Vittorio Emanuele a Benevento. 

Dallo studio Rutelli, S. M. si è recnta alle faldo 
di Monte Pellegrino per assistere alla gara nazio. 
nale di tiro a segno. 

Il presidente della Società di tiro a segno. cav. 
Raimondi, ba pronunciato nn discorso di saluto 
al Re, che lin assistito alla’ premiazione di tutta 
le categorie, congratulandosi coi premiati è spe- 
cialmente con coloro che appartengono alla Società 
di Palermo: 

Alle 10 il Re ha presenziato nella Sala Nossa 
del Politeama Garibaldi l’inangurazione della Gal- 
leria d'arte moderna. 

Erano presenti il Sindaco, il prof. Restivo. che 
la pronunciato nn breve discorso di saluto, il 
Ministro Fani, le rappresentanze della Camera @ 
del Senato, molti senutori e deputati € le  notabi- 
lità cittadine. 

S. ML, visitate le varie sale fermandosi davanti 
a parecchie opere d'arte e congratnlandosi auche 
cogli artisti che sì trovavano presenti. si fermò 
ammirato specialmente dinanzi ai nove disegni a 
sanguina di Jules van Biesboeck intitolati a Mes- 
sina, che rievocano Ia sublime pietà per la città 
interamente distrutta. * 

Al Re sono stite poi presentate quattro stn- 
dentesse della Federazione nazionale degli st 
denti di Belle Arti, che lianno offerto a Ini per 

M. la Regina io splendido mazzo di fiori ed 
una artistica pergamena. 

S. M. lasciata alle 10. 
alla Reggia acelamato lu 


0 la galleria, è rientrato 

,g0 il passaggio. 

S. M. la Regiua alle 8.30 accompagnata dal Drew 
e dalla Duchessa d'Ascoli si è recata in piazza 
delle Croci a visitare l'Istitnto per l'infanzia nb- 
bandonata. ove è stata ricevuta dalla delegazione 
del Pio Luogo ed ha visitato tutto le sale, inte 
rogando alcuni bambini e lasciando infine l'Ist 
tuto salutata dalla ricoverate ed esprimendo il suo. 
compiacimento cou la deputazione. 


ra l'Ospetale dei bambini e În clinica pedia- 
E' stata ricevuta da Donna Franca Florio, 
quale presidente dell'ospedale. dal direttore del- 
l'ospedale stesso prof. lemma, dai commissari del- 
l'Ospedale e da tutto 11 personale medico. 

S. M. lia aynto cortesi parole per tutti i bam- 
biui. Si è interessata molto del nuovo studio snì 
kalazar ed ha osservato alenni bambini affetti da 
questa nuova malattia, della qual» l'Istitato di 
clinien attualmente si ocempa sn largn scali. La 
Regina ha espresso il suo compiacimento per la 
visita di qnesto ospedale modello. 

All'uscita allo 10.30 la Regina ha avuto nna di- 
miostrazione affettuosa da tntte le popolane che la 
attendevano alla porta. La Regina ha camminato 
per un hel pezzo in nfezto al populo accarezzando 
parecchi bambini. Tutti i medici l'hanno scortata 
sino all’automobile. 

Dopo la visita all’ Ospedale dei bambiuî,S. M. 
la Regina ha visitato l'Ospedale di “an Saverio, 
ricevuta dalla Sovraintendenza e dal Corpo sani 
tario, S. M. ha visitato le sale di medicina e di 
chirurgia avvicinandosi a molti vecchi, per chie- 
der notizie della loro malattia. 

Indi alle 10,58, ha lasciato il Nosocomio viva= 
mente acclamata dalla folla che si era raccolta 
all'uscita dell’ ospedale ed ha fatto ritorno alla 
Reggia. 

x 


Aile ore 11 le LI. MM. il Re e la Regina, nel- 
lo splendito giardino tutto fiorito del palazzo reale, 
hanno ricevuto i saperstiti dei Milleche uttnal- 
mente sono radunati in Palermo @ cle sono in 
numero di 101. 

I Sovrani hanno stretto affabilmente la mano 
ad uno ad uno al supertiti interrogandoli sui fat- 
ti speciali nella gloriosa spedizione ed intratte- 
nendosi particolarmente con coloro che agli abiti 
dimessi dimostravano le umili loro condizioni. 

1 Sovrani hanno parlato a lungo anche con il 
sen. Cavalli con il colonnello Elia e con il prof. 
6. 0. Abba, quindi, acclamati dai superstiti si 80- 
no ritirati. 

Subito dopo è stato servito nn sontuoso rin- 
fresco, e ad ogni veterano è stato offerto un maz- 
20 di splenditi fiori della Villa reale. 


In onore dei Mille. 


(8) Palermo, 28. — Alle ore 14.50 1 Sovra- 
ni hanno lasciato il palazzo reale in carrozza s0or- 
tata dal corazzieri per via Vittorio Emanuele o 
Maqueda gremite di popolo si sono recati al Po- 
liteama Garibaldi per assistere alla conferenza del- 
l’on. sen. Arcoleo. 

Il teatro era stipato di invitati. I'tngresso dei 
Sovrani nel parco renle è stato salutato da una 
entusiastica ovazione, mentre la musica suonava 
la marcia reale, I Sovrani hanno risposto inchi- 
nandosi. 

Gli applausi che Hanno salutato 11 discorso del- 
l'on. Arcoleo sono stati entnsiastici specialmente 
alla fine quando ha accennato all'opera prestata 
dui Sovrani ‘in occasione del disnstro di Messina. 

Tutti gli spettatori in piedi hanno entusiastica- 
mente acclamato. 

Alle ore 16,15 i Sovrani terminata la confe- 
renza dell'on. Arcoleo linuno lasciato il teatro e 
sono ritornati alla Reggia, acclamati calorosa- 
mente Inugo tutto l'itinerario. 

Alle 17 le LL. MMI. offrono una gacden party. 

(8) Palermo, 28. — Il cielo che stamani ara 
hello si è coperto dopo mezzogiorno. Una grande 
folla circola per le vie della città e saluta 1 en- 
perstiti dei Mille, riconosciuti dalla forma della 
Sori io ee 19 1 euporetiti del Mille, invitati dal 
Comitato dei festeggiamenti, sì sono recati a Mot 
reale ove al ristorante Savoia la avuto luogo una 
colazion» durante la quale è regnata nna grande» 


cordialità. 
‘Hanno parlato l'assessore Maio per il Municipio 


di Palermo; -il marchese della Rota per il Comi- 
tato dellu foste e linalmente G. C. Abbu, il quale 
ha ringraziato s nome dei garibaldini. 

Alle ore 14,50, nella sala del Mnnicipio di Pa- 
lermo la avuto luogo un grande ricevimento in 
onore dei snperstiti del Mille, i quali sono stati, 
ricevuti dal pro-Sindaco, prof. Giuffrè, e dai com- 
ponenti ln Giunta. E' stato offerto nn rinfresco. 

Il Pro-Sindaco ha pronunciato nn discorso di 
saluto inneggiando alla gloriosa schiera e termi- 
nahdo con l'offrire iu nome della città di Palermo 
atutti | superstiti nia medaglia d'argento sinilo 


vinto in dono 


gl inte > 
Miri è 


smergo Dci it corr di BESI 

La Gazz, U/f. del 28 contiene: 

R. D. che approva l’atto addizionale alla Con-. 
venzione 19 febbraio 1905, relativa all’ anticipata 
apertura all'eserelzio del tratto Bassano-Carpanò 
della ferrovia della Valsugana. 

R. D. che inodifica i regolamenti speoîali per la 
Facoltà di Scienze fisichè, matematiche e naturali, 
1 lettere è filosofia e per la senola di farmacia. 

R. D. portante disposiz. a favore dei marinai di 
arsenale. 

R. D. che erige in Ente morale l'Associazione 
per la cremazione dei cadaveri -in Livorno. 

R. D. che istituisce in Roma nun Collegio di pro- 
bi-viri per la industria degli alberghi e della 
anonsa. 

R. D. che approva l'annesso statuto organico 
del disciolto Collegio medico di Napoli. 3 
x R. D. che erige in Ente morale la Pia fonda» 
zione licenle Gubitosi in Cosenza, 

RR. DD. riflettenti : Modificazione e approra- 
zione di statuti - Trasformazione e concentrazione 
di patrimonio - Erezione in Ente morale. 

R- D. che scioglie l'Amministràzione della Con- 
gregazione di carità di Salaparuta (Trapani). 
Relaz. e RR. DD. per la proroga di poteri dei R. 
Comm. straord. di Gioia Tauro (Reggio Calabria) 
e di Mercogliano (Avellino). 

D. M. che determina la graduatoria dei vinci- 
tori al concorso per post' di volontario nella Am- 
ministrazione delle tasse sugli affari. 

Disposizioni fatte nei personali dipendenti dai 
Ministeri di Grazia e Giustizia e dei Culti, della 
Marina e delle Poste e dei Telegrati. 

Prodotti approssimativi del traffico delle Fer- 
rorie dello Stato (32° decade) dall’11 al 20 mag- 
gio 1910. 


Ministero grazia e giustizia. — Il Bollet- 
tino settimazale ieri nscito reca nella sua parte 
ufficiale: 

Avviso — Errata Corrige — Circolare riguar- 
dante il servizio dei depositi giudiziari — Decr. 
min. che scioglie il Consiglio notarile di Roma — 
Quadro statistico delle dispense matrimoniali (1° 
trim. 1919) — Disposizioni nel personale dipen- 
dente dal Ministero — Registrazione di decreti al- 
la Corte dei Conti. 

Magistratura. — I seguenti giudici ff. di pre- 
tori sono tramutati : 

Pizzini Antonio da Caprino Bergamasco al trib. 
di Bozzolo. 

Messezi Vincenzo da Favara a Mussomeli. 

Nieddu Raffaele da Castelsardo a Ploaghe. 

Cordopatri Giovanni da Maida a Nicotera. 

Prospero Gius. da Barbarano a Cittadella. 

Capece Giov. Ant. da Modigliana (in aspett.) è 
conf. nell’aspett. a tutto il-31 maggio. 

Tiscornia Gius. dal 2° mand. di Spezia (in asp.) 
è conf. nell'asp. per nn altro mese. 

— Lecce Teodorico, rice pret. a San Giovanni 
Rotondo, accettate le dimissioni e nom. cavaliere 
della Corona d'Italia. 


> 

RR. Esercito. — Sono collocati: 

in posizione ausiliaria, il ten. colonn. Melo- 
grani cav. Cesare del 84 fant.: i capitani Beldi 
Francesco (fanteria), già in aspettativa speciale, e 
Poda Pietro (corpo contabile) 3 bere. in nspetta- 
tiva, i capitani Di Vito Benedetto del 64 fanteria, 
Berna Lorenzo del 51, Dagnino Carlo del 6 (spe: 
ciale) — il tenente Bracci Lucenngelo di Genova 
cavalleria (motivi di famiglia) — i tenenti Tris- 
Sino Giovanni di Genova cavalleria e Fantoni Gin. 
seppe del corpo contabile (infermità). 

- Sono richiamati dall'aspettativa i capitani 
Fedreghini cav. Ugo dei reali carabinieri alla 
gione Bari (compagnia di Potenza) e Carpeutiero 
Nisola all’S° bers. 

— E' annullata la radiazione dai ruoli del te- 
nente Pes Vittorio, reintegrato nel grado e desti- 
nato al 7. bersaglieri. 

" destinato alle truppe coloniali (Somalia), 
te Grana Emilio del 36° fauteria, 
promosso al grado superiore il tenente 

colonnello Fornaseri car. Angelo del 3° alpini, 
© nominato in pari tempo comandante il 6° alpini. 
x 

R. Marina — 11 ten. di vase. Burzargli Fr- 
mesto imbarca sulla torp. « Ardea » anzichè sul 
I « Airone >, 

ll ten. di vase. Ruggiero Emilio, imbarca snl- 
1 < Airone > in sostituzione del pari grado Ver 
tunni Adolfo. che assume la responsebilità del 
grappo torpediniere a Taranto, 

Il ten. medico Garginlo Filiberto imbarea sulla 
7. nave « Vulcano » con le funzioni del grado 
Sup. il ten. medico Sgarbi Gins. imbarca sulla r. 
nave « Staffetta », 


= 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


© Milano, 28. oro 24. — Stasera in Consi- 

glio comnnale ii cons. prof. Bonardi pronnnziò un 

discorso di protesta contro il trattamento fatto ni 

perstiti dei Mille durante le feste cinquantena- 

lasciati in disparte mentre nd essi spettavano 
giori onori. 


indaco, pure associandosi in parte alla pro- | 


testa del Bonardi, rilevò che Milano diede ai en: 
Verstiti un attestato speciale della propria ricono: 
Scenza offrendo loro una targa commemorativa. 

— Stasera fu arrestata e quindi inviata in os- 
servazione all'Ospedale certa Maria Franco, di 23 
anni, ginnta stamane da Roma. 

Costei in tntta la giornata non fece che profon- 
dere in mancie delle centinaia di lire. Di più con: 
seguò a due sconosciuti due Mbresti della Cassa 
di Risparmio con nn importo omplessivo di lire 
18.000. 

L’Antorità ha iniziato indagini per accertare 
come la Franco fosse in possesso di somme così 
rilevanti. 

Intanto ella sembra colta da follia. 

© )S) Venezia, 28 — E' giunta proveniente 
da Trieste e diretta a Corfi la neve-scnola russa 
« Ternomuez ». 

© Torino. 28, ore 21.55 — In seguito al- 
l'ordine del giorno votato mercoledì dal Consiglio 
comunale, oggi la Commissione d'inchiesta sulle 
aziende municipali deliberò di rassegnare al Rin- 
daco le dimissioni, alle quali non sarebbero però 
estranee anche interne discordie. 

Mercoledì si riunirà il Consiglio. Si afferma 
che senza un esplicito voto di fiducia la Commis: 
sione non ritirerà le dimissioni. 

Stamane, per delusione amorose, si avvelo- 
nava a Mondorì - con nna forte di sublimato > 
la canzonestista Bianca Pieri. Vorsa in gravissi- 
mo stato. 


Alla memoria di Giuseppe Tornielli. 
Novara, 28 — In occasione dell'inangurazio. 
ne del monumento al compianto ambrseiatore itac 
liano conte Tornielli, che avrà Inogo domani, of= 
ferto dalla colonia italinna di Parigi alla città, 
giungeranno qui, per assistere alla cerimonia, ol 
tre ad una larga rappresentanza della colonia, il 
Principe Ruspoli per l'Ambasciata d'Italia, il de- 
Putato Beanquin, presidente, ed il cav. 
segretario. generale, 
lla Società per 
‘male il conte Tornielli 
era membro. 


Il monumento è opera dello senltore Aimone, 


Italia Centrale. 


28. — G 


Sirettore dello sta- 
nearicato di ri 
ghe queste non volevan 
trattare colla Camera del Lavoro, eran 
riconosciuto, Gli operai hanno 
ha o pei quindi proclamato 
cu terminato 11 processo per'le tratte ferro. 
viazie, ageravato di falso in siri 
pr furono condannati: 


monarchiche, D 
ha luogo oggi la solenue pb illa pani 
ti caduti per la patria. 5 

In piazza Sauta Maria Novella si è formato tn 
imponente corteo, a cni parteciparono tntte le So- 
cietà © i garibaldini, ed al suono di inni patriot- 
tiei ha percorso le principali vie della città di- 
rigendosi al tempio di Santa Croce, ove sono sta- 
ti celebrati solenni funerali in suffragio dei ca- 
duti di Cartatono e di Montanara. 

Fnori del tempio faceva gli onori nna compa- 
gmia del 28° reggimento fanteria con bandiera © 
musica. 

Erano presenti alla cerimonia il Prefetto, 1 se- 
natori Lamberti, Del Lungo, Baldissera, Corsini, 
Driquet, il comandante ìn divisione, 1 rappresen- 
tanti della Corte di Cassazione e della Corte di 
Appello, 11 marchese Torrigiani, molte altre nota- 
bilità e antorità fiorentine, varie Associazioni mo- 
marchiche con bandiere, i battaglioni scolastici, 
moltissimi nffiriali veterani con medaglie, varie 
rappresentanze dello scnole ed istituti scientifici 
di Firenze, molte signore e grande folla. Ù 

La cerimonia è durata cirea un'ora. 

Terminata la cerimonia nel Pantheon di Santa 
Croce, si è riformato il corteo, che, per le prin- 
cipali vie della città esempre al suono della Mar- 
cia Reale e dell'Iuno di Garibaldi, si è recata a 
deporre una corona al monumento a Vittorio E- 
manuele. 

Domani una rappresentanza del Comnne sì re- 
chorà a deporre fiori snlla lapide che nel tempio 
ricorda i caduti di Curtatone e di Montanara. 


Nelle Isole 

Siracusa, 2$ — Oggi, ad iniziativa del Mu- 
micipio, ebbe luogo la commemorazione del cin- 
‘quantenario del 1860. Un corteo popolare si recò 
al Teatro Greco. ove l'avv. Leone pronuuziò un 
discorso d'occasione. 

Messina, 27 — Stamattina si è inangnrato 
il nuovo Ufficio postale centrale, che è sito nel 
miglior posto del viale S. Martino, 

Gli nffici ocenpano un elegante e vasto padi- 
lione, nel quale sono distribuiti gli uffici di 
corrispondenze, vaglia, risparmi e cassa. 

Ju poche ore, mercò lo selo e la sagncia del 
cav. Maugavo, direttore provinciale, tutti i servi. 
zi sono stati trasportati dalla vecchia baracca, iu 
questo nnovo edifizio, e da stamane hanno funzio: 
nato benissimo. 

La nuova città si abbellisce in attesa della ve- 
nuta dei Sovrani. Si spera che essi vezgano lu- 
nedì prossi: ma sinora alle autorità non è ginn- 
ta alcuna uf?iciale conferma. 

Messina, 28 (ore 12.10) -- I Sovrani arri- 
verauno nella notte di domani domenica. Sbai 
cheranno lunedì per trattenersi due giorni. Du- 
rante il soggiorno visiteranno 1 muovi rioni, co- 
strutti colle baracche e specialmente il villaggio 
« Elena >. Visitereuno manche la città vecchia il 
cui stradale, grazie nd un lavoro febbrile. è qua- 
si sgombro dalle macerie. 

La popolaziune entusiasta prepara accogli: 
straordinarie, 

re SA das 


Per l’alpeggio del bestiame. 


L'alpeggio del nostro bestiame nel Cantone dei 
Grigioni avrà luogo, quest'anno, per 1 bovini, dal 
20 giugno al 10 luglio alle stesse condizioni della 
cessata convenzione 4 maggio 1901: per l'alpeggio 
da effettuarsi oltre il termine snaccennato è am- 
messo il rilascio di speciali permessi. 

E' ammessa fino da' 25 corrente l'importazione 
delle sole vacche da latte nell'Engadina e in se- 
guito a speciale permesso, ed è mantenuto il per- 
messo per l'alpeggio degli ovini in Val Mesocco, 
dal lato del Ticino. 

Il Governo italiano ha poi ottenuto, sempre nel 
riguardi dell’alpeggio degli ovini, e da parte del 
Governo federale svizzero, che anche detto bestia- 
me, sn domanda degli interessati al Governo del 

ton Grigioni, sia ammesso nelle valli Brega- 
glia © Poschiavino nel limite delle cifre di impor- 
tazione degli anni precedenti. 

Il Governo hn dato le opportnne disposizioni ai 
Prefetti di Belluno, Vicenza, Verona e Padova 
per l'alpeggio del bestiame in quelle ProvIncio 
nei distretti di Rovereto, Borgo Cavalese, Primie- 
ro e Ampezzo, in conformità alle determinazioni 
del Governo austro-ungarico e principalmente in 
conformità della convenzione italo-anstro-ungari- 
ca dell’11 febbraio 1906. 

Per l'ammissione del bestiame delle Provincie 
di Udine e di Brescia nel territorio austriaco a 
scopo di alpeggio, sono in corso le opportune pra- 
tiche condotte per parte dei Ministeri dell'Interno 
e degli Esteri con la più attiva e sollecita pre- 
mora. 


————————m 


Prezzo del frumento 
sui principali mercati del mondo 
—( Franchi per Quintale - 29 maggio 1910 Y 
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Nella passata settimana i prezzi del frimento 
sui principali mercati segnarono rialzo a Parigi, 
£ Vienna ed a Bndupest, ribassurono invece a 
Berlino, a New-York ed a Dresda, mentre rima- 
sero invariati a Londr: 

condo l'Evening-Corn-Trade-List, il frumento 
disponibile in Europa il di 28 maggio ascendera 
ad ettolitri 27.869.090, contro 24.650.00; del de- 
corso anno alla stessa data, 

Negli Stati Uniti d'America le quantità di fra 
mento pronte per la esportazione, ascendevano rel 
21 maggio a ‘0.469.550 ettolitri mentre nel pas- 
sato auno alla stessi data erano di 9.912.000, 

ll frumento in mi con destinazione verso 
l'Europa alla data 23 ma, 
Quarter (nn quarter equivale ad ettolitri 2 @ litri 
d di cui 4.2: 100 diretti per 1° Inghilterra e 

‘960.000 pel continente; mentre nel passato anno 
alio stesso tempo ascendeva complessivamente a 
quarters 5,587.000. 

Notizie da Pietroburgo confermano che l'aspet- 
to dei raccolti in Russia è quasi dovunque sod- 
disfacente. Lo stato dello semine invernali, nelin 
maggior parte dei dipartimenti è promettente: © 
quelle delle semine d'estate non lascia a desiderare, 

In Italian nella settimana passata i mercati di 
frumento si mostrarono i: generale poco antmati; 
la derrata offerta non fu troppo nbbondante e gli 
affari conseguentemente furono mediocri; 

1 prezzi, in ribasso, fra L. 27 e L. 25 al quin. 
tale pel grani nostrani ed intorno alle L. 28.59 
per quelli esteri. 


’_—P——j 
Scienze e Lettere 


(© Baden Baden 28 — P' morto per ma- 
lattia di cnore 1l celebre batteriologo dottor Ros 
berto Koch. 


Nato a Klnusthal l’11 dicembre 1843, studiò a 


lo si calcolava a 4.210,000" 


Esposizioni e Congressi 


Congresso dei commercianti ed industriali. 


L'organizzazione di classe, 

Bologna, 28 — Il Congresso ha discnsso il 
tema circa la organizzazione di classe e la neces- 
sità di un accordo tra industriali ed operai diret- 
to ad ottenere la difesa e l'incremento della pro- 
dusione nazionale 

La elaborata relazione del dott. Cesare Pegna 
suscita una viva disenssione alla quale partecipa. 
no i congressisti avv. Ulivetti, Vago, Trifonni, 
Poszi e l'on. Candiani; dopo di che il Congresso 
approva l'ordine del giorno seguente: 

< Il IX Congresso nazionale tra industriali, com- 
mercianti ed esercenti, udita la relazione del dott, 
Cesare Pegna, rileva la imprescindibile, urgente 
necessità, che anche per la closso industriale si ai 
fermi nna più estesa © più salda organizzazione: 
intende che tale organizzazione, pnr possedendo 
tutti i mezzi necessalt a raggiungere il suo inte 
to di nu'equa e salda difesa padronale, nos sia i- 
spirata a propositi ostili all’organizzazione degli 
operai, all’eleramento morale ed economico dei 
quali deve concorrere, e, angurandosi che gli o- 
perni si orientino verso nna esatta concezione delle 
funzioni del capitale + del laroro e verso un sag- 
gio apprezzamento delle leggi economiche della 
prodrzione, fa voti che all'ormai vieto e deleter:o 
principio della lotta di classe venga sostitnito, 
per la evolnzione sociale anello più moderno e 
vantaggioso della leale collaborazione di classe tra 
industriali e operai, nel comune intento di assi- 
enrare all'industria nazionale un incremento con- 
tinno e di ottenere dai pubblici poteri quelle prov- 
videnze indispensabili all'industria, per modo che 
questa possa, nella sua accrescinta prodnttività, 
essere fattrice prima di una grande prosperità na- 
zionale ». 


Congresso nazionale della Previdenza. 

© (5) Ferrara, 28. Il Congresso nazionale 
della Previdenza nella seduta antimeridiana ha 
ndito la relazione sulla mutualità scolastica del 
dott. Casalini. 1l relatore hn presentato un quadro 
del risnitati finora ottenuti dalla propaganda per 
la mutualità che, egli ha detto, è la base della 
soluzione del problema delle pensioni per la vec- 
chiaia. 

Le Società operaie, imitando quanto è stato 
futto in Francia, potranno istituire speciali se- 
zioni per i fanciulli, sicchè alle istituzioni di pre 
videnza per gli adulti si innesteranno quelle per 
la previdenza infantile. 

Nella seduta pomeridiana si è disensso sui pro 
blemi rignardauti le abitazioni operaie. Dopo la 
relazione del prof- Cattaneo, si inizia ln disci 
sione. Il prof. Zitta invita le Società operaie lo- 
cali a farsi iniziatrici di benefiche istituzioni oe 
peraie. Il Sindaco di Cento invoca una modifica» 
zione della legge sulle case popolari, nel senso 
che siuno estesi i benefici di essa anche ai pie- 
coli centri privi di incremento nella popolazione. 

Quindi il Congresso viene chiuso con un di- 
scorso dell'avv. Calabresi e con nn altro del Pre 
fetto, che porta ai congressisti anche il saluto del 
Governo. 


La Missione ottomana a Roma, 


Tu treno speciale, ieri mattina alle 7.50, namerosi 
componenti la Missione ottomana si recarono a 
Terni per visitare la città, le Acciaierie, la fab- 
brica d'armi militare ed altri stabilimenti. 

Li accompagnavazo il cav. E. Del Vitto del Mo- 
vimento forestieri e dell'Istituto coloniale, il prof. 
Puoli segr. capo; l'fv. Velinut, il'cav. Galassi, il 
cav. Buzzi e il dott. Zaranelli, oltre il personale 
dell'Istituto addetto alla Missione. 

Quando il treno entrò nella stazione di Terni,si 
trovavano schierati sotto la tettota nn plotone di 
vigili in alta vuiforme al comando del capitano 
conte Bianchini e le guardie municipali, 

La banda municipale intnonò l'inno turco, men- 
tre calorosi applausi si lergvano dalla folla as- 
siepata dietro i cordoni. 

Erano a ricevere la Missione il sotto-prefetto 
di Terni cav. Frigerio, in rappresentanza anche 
del Prefetto di Perngia, 
rappresentava il Comune, essendo il Sindaco in- 
fermo, l'ing. Moriconi per la Camera di commer= 
gio di Foligno, l'as. com. avv. Salvatori, il dott. 
Fabri e altro notabilità cittadine. 

Dopo breve sosta, il treno ripartì, fermandosi 
davanti alle Accinierie, dove attendevano il diret 
tore generale car. ing. Amilcare Spadoni, l'ing. 
Giovanni Offredi, 11 capo sezione Luigi Ponzi, l'in: 
ceguere Antonio Mugroni e il cav. Craveri, che 
gentilmente si prestarono a servire da esperte gni. 
de ai visitatori. 

I turchi rimasero sorpresi per la grandiosità è 
l'imponenza delle officine, delle macchine, dei mo- 
tori, della precisione e della lestezza con la qui 
migliaia di operai larorarano e del perfetto or= 
dine. 

, Sostarono nella sula dei giganteschi compresso- 
ri, del finimento corazze, della torzeria di canno= 
ni di tutte le portate e della torneria prolettili di 
tutti i calibri, nella officina delle enpole pei forti 

‘anzati, ecc. 

Assistettero, inoltre, con crescente meraviglia, 
alla tempera finale di una corazza tolta dallo spa: 
veutevole forno, alla colata di nn lingotto per 
corazza, alla estrazione [dei erogiuoli dat forni,al- 
ls laminazione di una corazza e travetti; tra un 
rumore assordante, tra enormi ponti mobili, gi- 
tanti come giugilli, fra rigagnoli di metallo fuso, 
passando sempre di sorpresa im sorpresa, 

Dopo le Acciaierie visitarono l’Armeria militare, 
dove poterono essere testimoni dei prodigi di le- 
stezza © di precisione nella fabbricazione delle ar 
mi pei nostri soldati. In questa visita furono ac- 
compagnati dallo squisito colonnel!o Salonne, dal 
capitano Saeconi e dal capotecnico principale car. 
Galbardi, 

Tn numerose vetture elettriche, essendo già tardi, 
fecero quindi ritorno alla stazione, dove fn offer: 
to un lauto « buffet». 

Rimontati in treno, selutati dn nutriti applausi. 
mentre la banda munieipale intnonava. l'inno di 
Garibaldi. fecero ritorno n Roma, dore giunsero 
alle ore 14, 

Al Ristorante Valiani ebbe Inogo il banchetto 
7, riccamente servito,- offerto dalla Società delle 
Acocinierio. 

Erano presenti cirea 75 dei componenti la Mia- 

one @ vari invitati, tra cul i rappresentanti Gel: 

Stampa, che avevano accompagnata In Missione 


a Terni. 

Allo champagne l’avv. Loleo, cons. d'amm. della 
Società, brindò felicemente, ringraziando i turchi 
e aneurando alla Turchia un ri fi il 
fertulrizag magnifico svilnppo 

Seguì il comm, Sautalena, ringraziando a nome 
delia Missione per le cortesi accoglie: lcevmi 
alle Acciaterie, Cei pa 

In fine brindò con ispirate parole il eapodella 
Missione ‘Neasib-bey, che riscosse calorosi ap- 


plansi. 
Alla senola postale — Ieri H 
delle Poste 
n visita 
Pirro è 


elli dt 1 
lermatono specialmente ad esaminare 
riccolta Sompieta di intrumendi (ele n 
Somploto, 1 Iabortae dl mentare al nia recente 
| che, l'ufficio Hficndl 


e 
sl vroprio Govern 


Essendo a Berlino, come è noto, il Ministro Di 
San Ginliano, fece gli onori di casa con squisita 
cortesia il di Stato on, Di Scalea, 
insieme al dir, dell'Ufficio coloniale comm. Agne 
sa, al nuovo. cupo di gabinetto del Misistro bar. 
Fasciotti, al bar. Bordonaro ed a numerosi altri 
funzionari della Consulta. 

Era presente, oltre gli ospiti turchi, una folla 
elegante, nella quale nbbiamo notato: 

Del Governo: il Ministro Ciuffelli ed 1 Sottose- 
gretari di Stato Luciani, Teso, Vicini é Guarra- 
cino ; i sen. Ronx, Blaserna, Gerbaix de Sonnaz, 
Di Collobiano e Di Brazzà; 1 dep. Fusinato, Mor 
purgo, Artom, Sonlier, Di Bugnano, Molina, Ne- 
grotto, Brunialti, Carboni-Boj. © 

Inoltre: comm. Stzingher, prof. Tonelli, mar- 
shese Theodoli, comm. Page, comm. Ferretti, cav. 
Daffis, coum. Pozzi, Cavaceppi, Caretti, Gorrini, 
bar. Ferrero, comm. Romolo Tittoni, Guglielmo 
Ferreto ece. 

Largamente rappresentato pnre il Corpo diplo- 
matico. 

Erano presenti gli Ambasciatori di Turchia e 
del Giappone, i Ministri di Svizzera, Serbia, Bul- 
aria e Cina e vari diplomatici addetti alle mis- 
sioni estere a Roma. 

Fu eseguito uno sceltissimo programma di mn- 
Sica dal comm. Tito. Monachesi, dat prof. Luigi 
D'Ambrosio, Francesco Rosa, Tito Rosati ed An- 
tonio Ariano, che fnrono applauditiesimi nei pezzi 
di Brahms, -Hubay, Chopin, Squire e Schumann, 
suonati magistralmente, 

Fn servito un sontuoso rinfresco. A. mezzanotte 
il ricevimento ebbe termine. 
_—_r rr 

ConsiGLIO DI STATO - 
IV Sezione - Decisioni del 28 maggio. 

Zampetti Ulderico ed altri, funzionari di cancel. 
lerie e segreterie giudiziarie c. Min. di G. e G. 
e. Chicca Ercolano ed altri, per annul. graluato- 
ria 15 marzo 1908. Accolto ordinando correzione 
graduatoria - Corno, estensore, 

Comune di Gravina di Puglia c. dott. Pietro Sa- 
vino ed altri, per sospensione decisione del Con. 
siglio Superiore di Sanità relativa aumento sti- 
pendi dell’ufficiale sanitario e dei medici condotti 
del Comune. Accolta - Corno. estensore. 

Ruggeri Clandio e. Comune di Spezia, per so- 
spansione deliberazione che rerocò quella del Re. 
gio Commissario relativa alla liquidazione degli 
interessi a favore di esso Ruggeri per sommo da 
sso auticipate pel Comune quale tesoriere. Re- 
Spinta - Cristofanetti estensore. 

Allavena Gio. Batt. ed altri e. Consiglio comu- 
nale di Bordighera, per sospensione deliberazione 
consigliare con cui i ricorrenti vennero dichiarati 
decaduti dalla carica di consiglieri. Accolto - Ai. 
cardi, estensore. 

Cownne di Acquarica c. Min. LL. PP. e Dep. 
Prov. di Terra d'Otranto, per sospensione provve: 
dimento rela! alla costruzione ed eservizio del. 
la ferrovia da Nardò a Maglie. Respinta - Fucini, 
estensore. 


— === 
TEATRI ed ARTE 


Spettacolo di beneficenza. — Lietissimo e. 
sito ebbe lo spettacolo filodrammatico di benefi- 
cenza dutosi iersera alla Sala Piclietti. 

Gli esecntori, e specialmente la signora Ricchiz- 
ni, il Rari, 1} Ciecolini, il Rossi ed il Ricci, fn- 
rono assai festeggiati, tanto nel bozzetto del Ca- 
dolini, Pagina d'Album quanto nella scena di Oli 
vieri Sangiacomo, Idillio di fiori: e più ancora nel- 
lo scene brillanti, veramente riuscite, Delizie bal- 
neari ; l'autore sig. Cadolini fu più volto evocato 
agli onori della ribalta. 

Assisteva pubblico numeroso ed elettissimo. 

x 

Scuola Nazionale di musica. — Oggi, do- 
menicn 29, alle 17, nei locali della Sciola, piazza 
del Grillo, esercitazione della classe di pianoforte 
del prof. Cristiani. 

x 


Anfiteatro Corea. — Oggi, domenica 29, al- 
le 17, ultimo concerto orchestrale diretto da Pie- 
tro Mascagni. 

Il programma è il seguente : 

1. Beethoven: 3° Sinfonia (Eroica) - allegro con 
brio - marcia funebre - scherzo - final 

2. Tschaikowsky : 6° Sinfonia (Patetica) - ada- 
gio, allegro non troppo - allegro con grazi 
legro molto vivace - finale, adagio lamentoso. 

. Wagner: « La Walkiria > - Cavalenta delle 
Waikirie. 

@oncerto Riccardo Lombi. 

Un pubblico elettissimo convenze uel pomerig- 
gio di ‘ieri alla Sala Bach per l'annunziato con- 
certo del distinto. violoncellista prof. Riccardo 
Lombi. 

L'esimio artista s' impose immediatamente alla 
ammirazione dell’uditorio per la dolcezza e la ni- 
tdezza della cavata, le peregrine doti tecniche, la 
grazia e la severità del frasegginre, e soprattutto 
per il grande sentimento iuterpretativo che comn- 
nica ad ogui brano musicale eseguito dal prof. 
Lombi un carattere di spiccata personalità, di sug- 
gestione grande e di intensa commozione, 

Il pubblico apprezzò nel modo più {completo 
l’arte squisita del chiaro violoncellista, @ gli de- 
cretò feste spontanee e cnlorose, che si tramuta- 
rono alla fine del concerto in una imponente di- 
mostrazione. 

Cooperarono efficncemente alla riuscita della in- 
tellettnale riunione Adriano Ariani, l'ottimo pia- 
nista che a ogni nuova audizione sembra rivelare 
nuevi aspetti del sno magnifico temperamento di 
esecutore e d'iuterprete, la signorina Anita Ros- 
setti Seganti, che accompagnò con grande perizia 
al pianoforte, e la signorina Pia Gagliardi, nna 
cantatrice di bella voce e di simpaticissime virtù, 
che sostituì all'ultimo momento la signora Maa- 
fredi Fabi, indisposta. 

Il patronato era così composto: Principessa Ma- 
ria Aldobrandini, principessa Marin Giustiniani 
Bandini. marchesa Eleonora Calabrisi, marchesa 
Celine Campelli, marchesa Giacinta Del Gallo di 
Roccagiovine, marchesa Ada Monaldi, marchesa 
Elena Misciatelli, marchesa Laura Pallavicino, 
marchesa Ricci Paracciani, contessa Valentina Ca: 
nera di Salasco, contessa Elena Senui. contessa 
Paolina Senni-Marchetti, signora Enrichetta Gotti 
Brenna, signora Maria Montresor. contessa Pa- 
radisi, 
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SPORTS 


La VI tappa del “ Giro d'Italia ,,. 
Firenze, 28, ore 3L30 — Una folla enor 
me attendeva stasera l’arrivo dei corridori che 
prendono parte alla gara cielistica del « Giro 
d'Italia ». 
Le guardie mnnicipali riuscivano a stento a te: 
nere sgombra la strada. 
Finalmente è segnalato il primo gruppo dei cor 
ridori, che arrivano nell'ordine seguente : 
1° Ganua, ore 17.55 - 2° Danesi, a ruota td 
Sironi ore 18,3 - 4° Caligaris, ore 18.33 - Cor. 
laita, ore 18,44, 
Dopo alenni miuuti giungono in gruppo Pavesi, 
Bidoni e Braschera, 
Seguono, a. brevi intervalli, Marchese, Rotondi, 
Gamberini, Dusio, Gamberini, Dusio, Galbari, Ma- 
derno, Galetti. 


Il circuito aereo di Verona. 
.(&! Verona, 28 — Panlhan è partito In né: 
FRS per 'Solterino, allo scopo di lasciare ca- 
dere una ghirlanda sopra la torre eretta in. me- 
moria del soldati francesi caduti nella battaglia 
ST Ì iii da altesza di 200 
“nfuazcoro e si è diretto 


in automobile, 


e 


aa 

Falocità: primo Cattanco, due 
® 815; secondo Paulina gÉlb 
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fimoft in metri 42.95, che guar gna 1000 ln 
Nella gara di altezza sono classificati. rin 

Panthan com metri 384, che guadagna 1500 1° 

mes lo Chavez con metri 203, che Guadagna 0g 
Il Duca degli Abruzzi, giunto in anto 

Venezia, ha assistito alle tiltime gare Pope fs 


Strano confusionismo che si fa fra 
cura, nella malaria. 

Non si vuol capire che i pochi vantaggi cheat 
Sono avuti dalla cosidetta profilassi chininica ce 
dalla distribuzione abbondante di chinino, dipeziao 
solo dagli effetti cnrativi del chinino stesso. cL° 
preso da individui già malarici alla prima we 
Raccia di ritorno del ciclo febbrile, lo interronny 
ma non vince l'infezione e questa resta Sempre 
latente. 

E bene osservò il prof. Ascoli al Congresso di 
Budapest, quando al dott. Cerebrini, il quale go 
Steneva che la profilassi chininica d'sinferto i! sax. 
gue © quindi impedisce lo sviluppo delle foruy 
gravi, rispose che dal momento che Ì parassiti sono 
già nel sangue, il chinino, disinfettandolo, non pro- 
filassa, ma cura. Il gnaio si è che né profilusur 
nè cura; perchè profilassare la febbre non vuol 
dire evitare l'infezione. 

È quanto al valore della profilassi propriamen: 
te detta, esso è assolutamente ipotetico. Bisogne. 
rebbe, per poterlo seientificnmente alferinate, sot. 
toporre individui sani alia profilassi chiniuica per 
tn certo tempo, e poi iniettare loro sauzue di 
malarico. 

Si capisce che tali esperimenti non sono per 
legge umana fattibili. Pure qualenno ne è suto 
fatto e fu negativo: malgrado di i giornaliere, an. 
che considerevoli, di chinino, l'iniezione di sangus 
malarico produce lo scoppio dell'infezione. Son 
fatti isolati elie non possono certo far legge, my 
che intanto gettano un dabbio molto fondato sulla 
profilassi chininica. 

E ro, quindi, come di maggiore e indisey 
tibile valore sarà ra dei malarici finoa gna 
rigione accertata, cura che, come bene sostiene Il 
Baccelli, avrà infinitamente maggiore efficacia 
verrà fattu col chinino associato al ferro e all'ar. 
senico, 

E il preparato che più si è dimostrato efficace, 
potente — tutti ormai lo sanno — è l'Esanofele, 
della Casa Bisleri di Milano, ole antimalariche 
per la cura degli adulti : © l’Esanofeliua, liqui 
per la cura dei bambini. 


_—————————£—_———€ 
_ Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
DOMENICA 29 Maggio 1910 — S. Massimino 
Leva Îi sole alle. (41 m. = Trmonta allo Tia 
ia Luna alle .. .. — ta allo 8. 
L'Ave Mana suona alle ore Bi. ‘ 


BOLLETTINO METEORI 
Osservazioni del 23 Maggio 1810 — alle ore l5 


In Europa 


Profilazzi @ 


CIITA' |Temp.| Cielo 


certa: [teen | cun 


| 16.5. [ir coper. 


Fiewob. | 34 coperto. |\xina 
Amo cop urigo 
Sienna. | 181 | coperto |[Comentin. 
Mindrià 118 coper.|| Maina 
Parigi 312 coper.llarene _ 


12.5. [1}2 coper, 


180 [ocperio 


198 [in coper, 


coperto 
sereno 
t1d coperto 
Venezia coperto 
Boiogna sereno, 
Ravenna sereno 
Ancona tà coperto 
Firenze coperto 
ROMA coperta 
Bari sereno 
Napoli coperto 
1548 | 112 coperto 
Tificio | 180| sereno 
Palermo | 19.9 | coperto 
Messina | 17.8 | SH coperto 
Cagiiari | 180 | piovoso 

Probabilità: venti di Libeccio. Ancora tempora! 
tro, Tempo in complesso poco buono. 

A Roma 
Regio Osservatorio del Collegio Romano 


Il barometro è ridotto a 0 al mare. Lal 
i di 50.60. Barometro 


Stato del cielo coperto. 


Chiave diplomatica 
Li ulop macnib li epol li ivoiz ami 


Apregazione del precedente passatempa 
METEORA - TEOREMA 


STATO CIVILE 
Nati e morti denunciati il 26 maggio 1910. 
Nati 23 compresi È mati morti." 
Morti 29 dei quali 8 sotto i 7 anni 
Morti v 
Amadei Domenico fu Andrea, Città Ducale, 58, port. coj 
Nappi Ottotino fu Paolo, Roma, 50 


D'Alfonsi Annunziata lo, Ro: , nubile 
Recina Domenica fu Domenico, Rip, #l, ved. Silvestei 
Finocchi Valentina di Stefano, Roma, %, nubile 

Conti Enrico di Eruesto, Roma, 89. ved. 

Andreoli Luigi di Paolo, Roma, 7 ia 
Menni Assunta fu Frunessco, Imola, 67, Alegiani 
Martinis Luigi fu Domenico. Torre do' Fasseri, 57, conius. 
Patti Filippo fu Giuseppe, Roma, 50, coning. 
Molinconico Lucia di Gaetano, Roma, 11 

Orzali Virginia fu Francesco, Roma, 6, ved. d'Orazi 
Belleli Giacomo fu Ulisse, Corfu, 50 coniug. 

Sonrado Maria fo Lnigi, Roma, 14, celibe.) c 
Sparapani Anna fa Gioncehino, Marino, 74, ved 

Galanti Bianca fu Luigi, Roma, SÌ, nubile 


Ieri alle 12.35 spegnevasi serenamente, munita 
dei conforti religiosi, la bell’anima di 


Auna Giostra Moretti 


11 marito Attilio, il fratello Luigi, i figli Al- 
berto, Alessandro, Giuseppe e Maria Pia dauno 
il dolorossisimo annuncio, dispensando dalle vi- 
site e dall’invio dei fiori, 

Non si mandano partecipazioni. 

Roma, 29 maggio 1910. SA 

Il trasporto funebre avrà luogo oggi alle 17, 
partendo dall’abitazione della defunta în via de 
gli Spagnoli N. 29. 

Stab. Pompe fanebri. — R. Raveggi — via Palermo, 47 


TO. 

ERELO, Loti 1910. 
BARI, .... 65 43 24 
FIRENZE. . 9 52 13 
76 15 
64. 81 
52 4 
70 
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Camera dei Deputati. 
Sed. 28 maggio. - Pres. Marcora - Ore 14.5 


Circa trecentocinquanta depntati sono presenti 
per partecipare al voto sulle Convenzioni maritti- 
Me. Lf cribune momo oggi tutte affollate: in quel. 
lomatica linnno preso ne Di 
della Missione tren, Po, Porto nicuni retabri 
Al banco del Governo siedono tutti i Ministri 
meno gli on. Fani e Raineri. 


E” data lettura di alcune proposte di iniziativa 
parlamentare, ammesse dagli uffici nella rinnione 
mattutina. 


Per le regioni del terremoti. 


Luzzatti (Pres. del Cons.) presenta un disegno 
di legge per la proroga della facoltà accordata al 
Governo dall'art. 14 della legge 12 gennaio 190! 

Servizi marittimi. 

De Felice Giuffrida svolge nun ordine del 
giorno che invita il Governo alla più sollecita so- 
luzione del problema di trasporti marittimi. 

Se, alla fine del prossimo giugno, dovessero ces- 
sare i servizi sovvenzionati, gravissimo sarebbe il 
danno del paese. 

Accetta. pertanto, le presenti convenzioni, quan- 
innque onerose, per l'impossibilità di trovare oggi 
nna soluzione più vantaggiosa. 

Ma è indispensabile sì provveda al più presto 
alla soluzione del gravissimo problema. 

Isorta il Governo a preocenparsi, in questa oc- 
casione. del problema della Sicili che da nn com- 
plesso di servizi marittimi, che valgano ad age- 
volarne e a svolgerne le esportazioni, attende la 
sna prosperità econom 
dal Governo precisi affidamenti in que 

voto favorevole al disegno di legge. 

D'Alì dà ragione di nn ordine del giorno favo. 
revole ad una soluzione definitiva in senso libe- 
rista. 

Accetta come una necessità il no di legge, 
invocando la solle presentazione di definivi 
provvedimenti informati al principio della marina 
liber 


|: Bitora anziinito ia pertinncia ci dubbio mani 


stato da molti deputati che il Governo possa 
*ttrarsi all'obbligo di presentare, al riprendersi 
‘i lavori parlamentari, un progetto dì soluzione 
efiniitiva : e dichiara che n questo sno obbligo il 
‘dverno non intende sottrarsi. (Bene !) 
isaminando le varie soluzioni snggerito dai vari 
oratori, osserva che sono poco chire e quasi 
sempre iu contradizione fra loro: onde invita i 
vari proponenti a mettersi fra loto d’accordo, 
{Tlatità) e a precisare bene il'loro- pensiero se vo- 
gliono che il Governo possa prendere in esnme 1 
loro suggerimenti. (Bene ?) 

D'altronde non si deve dimenticare che 1 trat- 
tati di commercio e di nari; sono legati 

mdizioni di politica internazionale: e se quin- 
di le condizioni di questa politica impedissero nel 
1916, il rinnovarsi dei trattati di commercio, sa- 
rebbe necessario rinunziare altresì ni trattati di 
ne che oggi, per snpreme ragioni di so- 
i» nazionale, sono più favorevoli alla ina- 
rina estera che alla nostra. (Vive approvazioni). 

Perciò deve fin d’ora dichiarare che è sno pro- 
posito di raccomandare al Parlamento. quarido si 
dovrà dare al problema nna soluzione definitiva, 
che le convenzioni siano di breve dnrata al fine 
di non pregindieare l'avvenire in aletina maniera, 
(Bene! Bravo!) 

Premesse queste considerazioni d'indole generi 
a venendo a parlare più specificatamente degli at- 
tuali patti provvisori l'oratore ussienra gli onor. 
Pala e De Felice che il Governo rivolgerà tutte 
le sue enre affinchè il servizio con le isole corri- 
sponda ai loro nobili voti. 

All'on. Marcello il quale con la consueta carità 
del natlo loco si è ocenpato delle legittime aspira- 
zioni di Venezia, risponde di non poter accettare 
smuendamenti i quali menomino il contratto con In 
Puglia. Easa peraltro contrasse l'obbligo ginridico 
e morale di migliorare i suoi servizi e non è dnb- 
bio che i pugliesi. nei contratti definitivi, ninte- 
ranno Venezia a risolvere i grandi problemi del- 
l'Adriatico. (Approvazioni - Applansi). 

Dichiara di accettare la proposta Astengo mi- 
rante alla riduzione dei cantieri che, essendo trop- 
pi. non possono vivere di vita rigogliosa. 

Per quanto riguarda la questione dell'onere fi- 

anziario addossato allo Stato, l'oratore afferma 


accomanda la sorte del personale delle attnali 
cessionarie clie trova scarsamente tu- 
telata dal disegno di leggi 

Bonomi Ivanoe ‘segni d'attenzione) ha pre- 
sentato un ordine del giorno, onde rimanga im- 
pregindicato îl nuovo assetto marittimo. che deve 
essere specialmente inspirato ai principi della 1 
bertà economica. 

Comprende la necessità della proroga: ma avreb- 
le voluto che il Governo cogliesse questa occ 
sione per ridurre le linee sovvenzionate a quelle 
sole, che rispondano ad essenziali esigenze. | 

Trova iusufficienti le ragioni colle qnali st 
voluta giustificare la maggiore spesa di due mi 
lioni. Anche nna volta lo Stato subisce le impo- 
Sizioni della Navigazione Generale, che ha trovato 
il modo di vendere a prezzo esorbitante il sno | 

Î 
I 


vecchio materiale, 


Voterì tuttavia il disegno di legge e per con- 
Siderazioni politiche e per ragioni di imprescin- 
libile necessità ; 10a il sno voto implica nn pre- 
c.so affidamento che il disegno ha carattere asso. 


Intamente provvisorio. e che si adottino le nece: 


sarie cautele per 
udirsi per le conce: 
una Instra 


Chiede che a questo scopo siano modificate al- 
cune delle proposte presentate. 

Sì augnra poi che da questa importante discns- 
sione emerga l'affermazione del principio della 
marina libera © che questa affermazione abbia a 
servire di ammonimento e di gnida al Governo 
per le proposte definitive. (Approvazioni all’Estre- 
ma Sinist 


Sighie e Zaccagnino rinunciano a svolge. | 
rei loro ordini del giorno | 
Il discorso del relatore. H 
Pantano viiteszione). Dicklara che il protle- | 


le è quello di sortire il meno male. pos 
alla presente situazione, per dare al Go- 


verno il tempo streitamente necessario per appre | 
stare i provvedimenti definitivi. j 
Ora il Governo credette di non poter affronta- | 
» quella che ben fu detta solnzione nichilista, e 
che avrebbe creato il più grave malcontento, la- 


ando il paese ser 


urezza dei servizi ma- 


spensabili 


hè, 
tina soluzione definit 
una soluzione transitoria 
Non era possibile ottenere nna proroga pura e | 
semplice dalla N: zione generale, che già due | 


del tempo era im- | 
a, non 


volte vi si era riensata, e che, in ogni caso, a- 
vrebbe certamente imposto condizioni anche più 
onerose di quelle ora proposte, a prescindere che 
non era decoroso per lo Stato rivolgersi ad essa 
topo che tante accuse le erano state lanciate in | 
Parlamento. (Commenti). 
Per assicnrare il cai 


itere provvisorio della | 
fatto obbligo al Governo di presentare 
tro il prossimo dicembre i progetti definitivi e 
si è riserbata la facoltà di dewuneinre la conven- 
zione ad ogni semestre, I 

La maggiore spesa di due milioni annni egli 

ritiene giustificata. In ogni modo anche questa 
maggiore spesa conviene subire come nna dura 
necessità. 
‘on è il momento di ocenparsi della solnzione | 
nitiva. Tuttavia, è ben lungi dal sno pensiero 
di combattere il sistema della marina libera, pel 
quale ha anzi una ideale preferenza. 

Ma nessuno, che sia conscio delle reali condi- 
zioni del Puese, vorrà disconoscere che il princi- 
pio del ibera deve nella pratica essere 
intezrato da un opportuno sistema di sovvenzioni 
per le linee, che povere di reddito, pnr rappre- 
Sentano nn vitale interesse per l'economia na- 
zionale, 

Cita in proposito l'esempio delle altre nazioni, 
e combatte gli argomenti avversarinmente invocati, ! 

‘ca la questione del materiale 
non essere in contraddizione con se stesso, icon 
menti) inquantochè riconobbe sempre che nei pi 
mi anni fosse indispensabile avvalersi del mate- 
riale esistente per quanto antiquato. 

Bensì converrà assicurarsi condizioni diverse e 

iori per le aste definiti all'uopo gi 
lansola, per la giale il Gov 
per ogni eventualità, In disponi 
riale. (Commenti). 

Riîeva la necessità di svincolare i cantieri da- 
gli armatori, solo modo di spezzare ìl « timst 
al che si perver m una saggia e forte orga: | 
nizzazione del credito navale. (Rmmori). 

Negn che la concessione fatta alla « Puglia >‘ 
possa pregiudicare la soluzione definitiva per quel 
che concerne i nostri interessi nell’Adrintieo, pei 
quali l'oratore non è a niuno secondo  nell'alfer- 
mare la necessità che sia tenuti. alto il prestizio 
della nostra bandiera sn quel mare, 

Ad ogni modo ripete che i patti colla « Pn- 
glia > non suranno ostacolo a qualunque più ur= 
dita iniziativa. sia giudicata opportuna. per la 
tutela di quei nostri supremi interessi. (Commenti 
— Segni d'impazienza) 

Dimostra che le condizioni del personale attual- 
mente iu servizio sono sufficientemente. tutelate 
con, le disposizioni proposte. 

A coloro che hanno affermato ch 
nio ‘di lege rappresenta in forma larvata il trion. 
fo-di. quel « trust > marittimo-bancario-siderur= 
gico, contro cui la Camera lotta da due anni, ris 
sponde osserraudo che appunto questo disegno di 
legge mette il pnese in condizione di potersi li- 
berare da tali vincoli a breve scadenza, col dise. 
gno di legge «definitivo cho il Governo dovrà pre. 
sentare a dicembre. (Lu Camera è impaziente). 


Discorso del Presidente del Consiglio 


Luzzatti (segni di vivissiua attenzione) Por 
quanto arande possa èssere — dico — l'impazionza 
della Can di venire ad nn voto, posso assicn- 
rare gli on. colleghi che io sono più impaziente 
i tutti, E per questa ragione mì asterrò dal ri- 
Rpoxdere a tntti coloro che hanno preso parte a 
Questa disenssione è sarò breve: il più grande sa. 
Crificio che possa rickiedersi ad un oratore. 


dimostra di 


Ja 


del mate-. 


questo dise- 


| mazione che le dette opere porinali siano compi 


che esso fn determinato in base ad nn esame Jea- 
le e acenrato dif ciò che avvenne nello scorso 
anno © nei primi mesi dell’anno corrente : esame. 
dal quale risultò anzitutto che le spese di navi- 
gazione, sopportate dallo N. G. I. sono andate an- 
wentando da Lire 22.80 per 

96) a T. 31,50, nell’eserci 


io 2908-909. E' e- 
videnta che queste spese cresceranno piuttosto che 
diminnire e ne sentirà l’effetto ln nuova Società, 


ioni). 

All'ineremento continno ‘notevole delle spese non 
lia fatto riscontro nn parì incremento delle en- 
trate, specialmente se si ha rignardo alle linee 
sovvenzionate : infatti le linee produssero L. 16.38 
per miglio nel 1892-93 e salirono a lire 27,30 nel 
i lee sovvenzionate produssero 
si 843 e nel 1908-09 soltanto L. 16. 
1 utile dell'esercizio 1908-909 è (per le 
ibere e per le linee sovvenzionate) comples: 
sivamente di lire Lo 

In questa somma le linee sovvenzionate fignra- 
no soltanto per lire 31,000. 

Nè couviene dimenticare che le linee, ora as- 
sunte dallo Stato, rappresentavano un utile di 
lire 800,000: e che le rimanenti linee sovvenzio- 
nate sono in notevole perdita. 

Dopo aver trattegriata la sitnazione finanziaria, 
alla quale la va Socistà andrà incontro, l’ora- 
tore rileva gli obblighi che essa si assume rispetto 
allo Stato. 

Si tratta di nna Società che si costituisce con 
un capitale di 15 milioni (e ne ha raccolto oggi, 
per sottoscrizioni In varie parti d’Italia, 19) e deve 
acquistare nua flotta di 


passeggeri © merci destinati a servizi speciali e 
indi difficilmente poi ntilizzabili per la navi- 
guzione libera. 

Lo Società, con uu capitale versato di 15 milio- 
ni, deve prenderne a prestito altri 10 per l'ac- 
quisto della flotta e delle scorte di bordo e le in- 
combe l'obbligo di far eostrurre smbito 12 mila 
tonnellate di nuovo naviglio e per altre 12.000 a 
suo erico, finche non ne ottenga il pagamento 


dai nuovi esarcenti. 


E perciò non 


sono trovate nè banche, nè ba 


| chieri disposti a mettere in questa impresa grossi 


apitali, © si son dovuti 
ti per frazionare il rischio notevole. 
Dissipata cosi l'aceusa di essere stuto prodigo 
del pubblico denaro — acensa contro eni sta intta 
la sua vita di deputato e di Ministro (Vivissime 
pprovazinni) prende in esume le obiezioni degli 
ov. Nitti e Orlando Salvatore intorno alla facoità 
coucessa di negoziare in borsa le azioni della uno- 
va Societi prima che sia trascorso il biemnio, spi 
gaudo le ragioni che consigliarono siffatto prov- 
vedimento. 

La disenssione iu argomento è del tutto teori 
ca, perchè la So pregata da me e per omng. 
gio al Parlamento, rinunzia a questa facoltà; on- 
dle il relativo articolo sarà eancellato dal disegno 
li legge. (Commenti — Approvazioni). Si riserva 
di studiare Ja questione di trasformare le azioni 
in titoli nominativi. 

Espone quindi i propositi del Governo intorno 
ad nu eventuale passaggio del materiale alle fn- 
ture Compagnie o anche allo Stato: al personale 
secondo le proposte della Commissione: alle na- 
zioualità del personale medesime: ai contratti di 
lavoro marittimo; alle costenzioni e simili. 

l'on. Presidento del Consiglio conelude dichia- 
rando di non aver desiderato l'nunnimità del voto 
parlamentare, poichè per interesse dei Governi e 
della cosa pubblica alle maggioranze pletoriche 
sono da preferire le maggioranze fedeli. 

Quindi chiede alla Camera un yoto politico ed 
nn voto prer tm voto che deve significare fi- 
Aueia al Ministero, e impegno di dare alla legge 

10 favorevole sia palese che segreté. (Vi- 
i applausi - Molti deputati, vanno a con- 
gratularsi col presidente del Consiglio). 

Presidente fa osservare che il Presidente del 
Consiglio ha dichiarato di non accettare alenn or- 
dine del giorno e chiede ai. presentatori di essi 
se consentono a ritirarlì. 

Tutti, natnrabuente, acconsentono. 

Presidente metie ai voti i tre ordini del giorno 
formulati dalla Commissione che ha esaminato il 
progetto ed accettati dal Governo. Kssi sono così 
concepiti : 

La Camera, ritenendo opportnno richiamare Ia 
attenzione del Governo snila necessità di far com. 
yletare i lavori del porto di Napoli, chè pe la 
Sua posizione geografica è destinato a diventare 
il grande porto del Meditervane nei rapporti con 
l'Oriente ; 


‘nccogliere molti azio- 


1 


'Barzilai a no 
qualtho @Itto. sbnndate di 
avendo il Presidente del * 


contro psr lo stenze. 
ragioni per le quali negarono al Guverno la loro 
fiducia. sul voto che segnì alla esposizione del 


programma. È 
L'on. Nitti non earà: quindi solo — come spe»! 


rava — a votare contro il 


Voterà in favore del progetto nella fidncia*cha 
la proroga, per quanto onerosa, darà tempo e'mo: 
do di risolvere il problema marittimo in modo 
più rispondente agli Interessi del paese. (Appro= 
Vazioni). 

Papadopoli prende atto delle dichiarazioni del 
Governf relative agli interessi di Venezia e del= 
*Adriatico e Moterà il disegno di Jeggo. 

Alessio Giulio, a nome del gruppo parlamen. 
tare dichiara che, poichè il presente disegno di 
legge ha carattere di assoluta. provvisorietà, essi 
voteranno in favore. 

Turati. premesso che In condizione parlamen- 
tare e politica non è oggi diversa da quella che 

ra nell'ultima occagione dell'ultimo voto politico; 

© poichè si tratta di. nn provvedimento tecnico sui. 
quale gli apprezzanienti possono essere diversi, ul» 
cuai socialisti voteranno a favore ed altri contro, 
senza che questo significhi mutamento 0 dissenso 
nell’atteggiamento politico verso il Ministero Luz: 
zatti (Commenti), x 

Presidente mette al voti ‘îl passaggio all'esa- 
me degli articoli. Ricorda che il Governo annety 
te a questo voto signiticato di fiducia. 

*' stato chiesto l'appello nominale. Coloro che 
approvano voteranno sì, gli altri risponderanno no. 

Camerini, segretario, fa la chiama. 

Duraote l'appello nominale il Presidente del Con- 
siglio, on. Luzzatti, accompagnato dal sotto-segfe. 
tario ei Stato on. Di Scalea, si reca nella tribuna 
diplomatica a salutare i membri della Missione 
turca con i quali s'iutrattiene brevemente, 

Presidente comunica il risultato della vola» 
zione: 


Votanti 854 
Votarono sì 817 

». no 35 
Astenuti 2 


Camera approva il passaggio agli articoli. 

3 sì passa subito alla discussione degli articoli, 
Luzzatti (Pres. del Consiglio), dichiara che 
il Governo terrà conto, come di raccomandazioni, 
delle proposte di emendamenti al capitolato; mu 
prega fin d'ora gli onorevoli depntati di non ins 
sistervi. 

Malgrado questa raccomandazione gli onorevoli 
Orlando Salvatore, Graffagni, De Felice Giuffrida, 
Ginori-Conti, Maggiorino-Ferraris, Cassuto, Pane 
sini, Francica-Nava, Bolognese, D'Oria, inviano 
appunti od emendamenti che l'on. Luzzatti di. 
chiara di non poter consentire perchè non può 
modificare il enpitolato. Promette di tener conto 
però delle loro raccomandazioni. 

1 capitolati sono finalmente approvati © si ap- 
provano puro i 18 afticoli del progetto che viene, 
seduta stante, votato a seratinio segreto. 

Presieente comunica che a scrutinio segreto 
il progetto per le convenzioni marittime ha aynto: 

Voti favorevoli . . . . 188 
Voti contrari . . . + + 58 
La seduta è tolta alle 20.30. 


—_ i 


Consiaérato essere nell'interesse dell'avvenire 
economico di Napoli ed in quello generale della 


te nel più breve tempo possibile; 

Confida che il Governo provvederà ai mezzi ne- 
cessari per raggiungere lo seopo. 

La Camera invite il Governo a completare non 

più tardi del 81 dicembre 1910 gli studi per l'at- 
mazione del servizio enmulativo ferroviario-ma- 
rittimo generale, ed in special modo quelli riguar. 
dauti la Sicilia è l'Adriatico. 
La Camera invita 11 Governo a iutrodnrre nel 
isegno di legge pei servizi marittimi definitivi 
speciali norme. destinate n garantire condizioni 
adatte di alloggio al personale navigante. E frat- 
tanto invita il Ministro della marina. a provvedere 
perchè questo sia disposto per le:nnove navi pre- 
scritte dalla presente legge. 


Bettolo chiede la parola per uns ‘dichiarazione 


Ostra poli- 
tica inarinara debba essere informata alla piena 


capaci di 


rmare n tale concettò i. provredi— 
meuti definitivi ed a limitare Je sovvenzioni fisse 
a quei servizi marittimi che, per ineluitabili ra= 


Assoc. fra i cultori d'architettura. 


Commemorazione di Gaetano Koch 


Nella sede dell’ Associazione al palazzo dei 
Sabini ebbe luogo ierî sera un’ assemblea ge- 
nerale molto numerosa. Dopo brevi parole del 
Pres., cav. Giannoni, l’ illustre architetto Pio 
Piacentini tratteggiò magistralmente l’opera 
insigne di Gaetano Koch col seguente discorso 
commemorativo, 

Colleghi! 

Fin dal primo annunzio che si ebbe della morte 
Gaetano Koch, la sna commemorazione fu fatta, 
si può dire, da tutta Roma. Tanto egli era cono- 
sciuto ed apprezzato dai suoi concittadini, che la 
mattina di domenica, 15 del corrente maggio, 
quando dai giornali si apprese che la sera del 
sabato aveva dovuto cedere ad nn nuovo improv- 
viso attacco del male che da vari mesi ne minava 
la preziosa esistenza, non si parlava di altro che 
di lni e da tutti si esprimeva la sorpresa ed il 
dolore per la sna scomparsa, per la gravissima 
perdita-che facera Roma e l’arte architettonica, 

Avete già udito ‘dall’egregio nostro Presidente, 
qual dimostrazione di stima e di affetto Egli ebbe 
nell’accompagno della salma, al qnale numerosis= 
sima accorse la cittadinanza, 

Gaetano Koch nacque in Roma nel 1849 da Aus 
gusto e Lndovica dei marchesi Carozzi Lecce Roy 
mana, 

Le famiglia Koch è oriunda del Tirolo Tede- 
sco, ed il padre di Gaetano era figlio del celebre 
pittore Joseph Anton Koch, le eni opere si am» 
mirano in quasi tutte le Gallerie di Enropa. 

Anche il nostro Gaetano volera dedicarsi alla 
pittura per la quale mostrò nei primi anni gran- 
de attitudine, possedendo genialità e abilità nel 
disegno. 

Consigliato però dalla madre a conseguire rina 
laurea prima di decidersi per la. pittura, fece il 
regolare corso del Liceo e dell’Università, dove 
nell'anno 1872 fn proclamato architetto ed inge- 
gnere civile, 

Subito dopo entrò a far parte dell’afficio tecni» 
co della Società dell’Esquilino, per la quale pro- 
gettò © diresse sei grandi fabbricati che sono fra 
i migliori del quartiere. 

Dopo qualche anno ebbe l’incarico del Palaz= 
zetto Voghera, in via Nazionale, all'angolo della 
via di S. Vitale.‘ 

Quest'edifieio con l’ aristocratica semplicità ed 
eleganza dello sue linee, improntate allo stile del- 
le fabbriche romane del Cinquecento, attirò l'at 
tenzione non solo degli architetti e degli arti 
in generale, mn anéhé di quanti 8’ interessavano 
allo svolgimento edilizio di Roma. 

Da questo momento l’opera del Koch fu richie- 
sta largamente, per costruzioni signorili in ispe- 
cie, ed egli fu l'architetto più ricercato dalla ter» 
za Roma e tale si è mantenuto fino al termine del: 
ln sua vita. d 

Numerosissime sono le costruzioni da Ini pro- 
gettato © dirette © tutto facilmente si distinguono 
per sapore classico, per elegansa © correttezza di 
linee. Citiamo qui le principali: 

Sulla via Nazionale : 

I due grandi palazzi ‘con portici, che for« 
mauo la piazza semicircolare ‘dell'Esedra di 
Termini. 

Palazzo Voghera. 

Palazzo della Banca d'Italin. 

Palazzo Marotti, 

Palazzo Crostarosa : 

Palazzo Guglielmi. 

Sul Corso Vittorio Emanuele? 
Palazzo del. Marchese Lavaggi. 
Museo di. arte antica del Barone Barraoco, 

Montani. 


Palazzo 
Sulla via Veneto; | >. 


via del Tritone 

Casa Salviucel 

@ul Corso Umberto Tr 

Palazzo Boncompagni. 

Casa Salvinoel. 

Casa Bonelli, 

Sulla piazza dell’'Esquilino ? 

Villino Costanzi. 

Sulla via Flamini: 

Villino Dell’Aqnila. 

| Sulla via Maria Adelaide: 

Villino Galli. 

* Sulla piazza Vittorio Emanuele: 

Palazzo della Società Fondiaria, 

Al Campo Verano: 

Varie cappelle gentilizie, fra lo quali quella 
per il Principe Del Drago, quella per la pro- 
pria famiglia, quella per la famiglia Riganti ecc, 

» 
Ca 

Come si vedo da questo lungo elenco, nel quale 
non sono riportate che le principali tra le sue fab- 
briche, lo stato di servizio di Gaetano Koch è dei 
più brillanti. La sua carriera artistico-profeasio- 
nale, per ia sna genialità e attività, fa degno ri- 
scontro cor quella del grandi architetti del Cin- 
quecento e del Seicento, 

sa 

Per naturale consegnenza dei grandi successi ri- 
portati come architetto, Gaetano Koch ebbe inca. 
richi pubblici della massima; importanza e meritò 
lo più segnalate onorificenze, 

Così, Egli fece parte più volte della Commis- 
sione municipale edilizia e di quella di Storia e 
d'Arte. Appartenne, per voto degli artisti, alla 
Giunta snperioro di Belle Arti - fadel Gonsiglio 
del Museo Artistico Industriale - della Commis- 
sione Reale per il Palazzo di Giustizia - tenne In 
Presidenza della nostra Associazione - tu Profes. 
sore di merito nell'Accademia di S. Luca - Soelo 
di merito nella Congregazione del Pantheon, ecc. 
Nella vita pnbblica ebbe parte attiva come Con- 
Sigliere ed Assessore municipale di Rom: 

«n premiato in varie Esposizioni di Arohitet- 
tura © in parecchi concorai architettonici banditi 
dal Governo, dai Munilepi, ecc, 

Fbbe lo commende della Corona d’Italia e dei 
$S. Manrizio e TAB) 

De 

Nel 1905 fu chidmato, insieme con l'architetto 
prof. Manfredi e con me, alla direzione artistica 
dei lavori per il Monumento a, Vitt. Emanuele II, 
{n sostituzione del compianto architetto Sacconi. 

Gaetano Koch mise nel disimpegno di quesi’in- 
carico tutte le sne spiccate qualità di artista in- 
signe e di professionista sperimentato ed energi- 
co. La sua opera fu per il Monumento veramente 
preziosa e noi, snoi colleghi, rinpiangiamo non 
solo îl valente ed efficace collaboratore, ma an- 
che l'amico e l’affezionato compagno di lavoro. 

Tornando alle fabhricho progettate e dirette da 
Gaetano Koch, per lo quali il suo nome andrà fra 
i primi nella Storia dell'Arte architettonica con- 
temporanea, la nostra attenzione è maggiormente 
attratta da alcune fra le molte riportate di sopra, 
da quelle cioè che segnano nua nota speciale nello 
svolgimento della sna operx artistica professionale. 

Queste fabbriche si possono riunire in due grip: 
pi, il primo comprendente il Palazzo Voghera, il 
‘Palazzo Lavaggi, il Palazzo, Villa e Fillini della 
Regina Margherita : 1l secondo composto della Banca 
d'Italia, doll'Esedra e del Museo Barracco. 

e 

Col palazzo Voghera egli inizia la sua carriera 
artistica. Imprime a questo edificio quel carattere 
di romanità che è veraziente la nota speciale 
del nostro architetto, quella che egli conservò 
nelle più geniali e riuscite tra le suo fabbriche. 
Nel palazzo Voghera abbiamo il suo primo lavo- 
ro importante ed in esso la strada che percorrerà 
T’artista è tracciata con sicurezza e fermezza. Que. 
Sto suo primo lavoro apparisce più come opera di 
architetto già esperimentafo che di nn giovane 
esordiente, Nei lavori successivi che n questo si 
ricollegano troviamo sempre un progresso costante 
© notevole, maggior precisione di concetto e fi- 
nezza di particolari, ma il tipo di Palazzo signo 
rile romano perdura sempre inalterato e lo ritro- 
viamo espresso con rara eleganza nel Palazzo La- 
vazzi e lo ammiriamo poi quando raggiunge fl 
pieno e maturo sno sviluppo nello splendido in- 
sieme fermato dalla Villa, dal Palazzo e dai Vil. 
lini della Regina Margherita in via Veneto. 

Questa villa col palazzo e i villini è, a mio av. 
viso, l'opera capitale di Gaetano Koch, quella che 
forse a preferenza delle altre, stabilisce e consa- 
era la sua fama di architetto insigne dell’epoca 
nostra. 

x, 
+ 

Questo tipo di palazzo signorile romano, non ri- 
spondeva però sempre pienamente al carattere e 
al tipo richiesto dalla destinazione di alcuni fra 
gli edifiei a lui commessi. 

11 Palazzo della Banca d'Italia, l'ingresso trion- 
fale della via Nazionale, il Museo di Arte Antica 
richiedevano un tipo diverso e l'artista equilibrato, 
l'artista ricco di conoscenze e di risorse nella sna 
arte, s'immedesima nei nuovi problemi che gli si 
presentano, vede che alla risoluzione di questi 
problemi il suo tipo favorito di palazzo signorile 
romano non è interameute adatto e studia nnovi 
tipi e nuove forme, nelle quali però rimane sem- 
pre fedele ai principi di bene inteso classicismo 
che tutta informa la sna produzione artiste. 

Abbiamo così il Museo Barracco nel quale egl! 
ha dato una prova della versatilità del sno inge- 
gno e del suo retto criterio di applicazione delle 
forme architettoniche. È difatti il piccolo edificio, 
stndiato sulle migliori architetture elleniche, ri- 
sulta nn vero gioiello e si palesa pienamente a- 
datto ad accogliere lo preziose e fini collezioni di 
nrie antica che il senatore Barracco formò e volle 
poi, insieme all'edificio che le contiene, generosa. 
mente donare alla nostra città. 

Con lo stesso metodo di studiare acenratamente 
i nuovi problemi che gli si presentavano, impri- 
mendo caratteri speciali a quegli edifici che spe- 
ciale avevano ln destinazione, Gaetano Koch pro- 
getta il'Palazzo della Banca d’Italia, il quale si 
palesa subito al rignardanté come Palazzo di uso 
pubblico; e con la ricchezza dei prospetti, con la 
ampiezza degli ingressi e con la caratteristica or- 
namentazione di gruppi statnari, rostri, ecc, chia» 
ramente dimostra di essere la degna sede del pri. 
mo Istituto finanziario della nnova Italia, © 

Nè differentemente procede lo studio per l’Ese- 
dra di Termini, Nei due Palazzi che compongono 
il Semicerchio la decorazione esterna ed il gran- 
dioso porticato chiaramente indicano: il suntnoso 
ingresso alla Città dalla Stazione ferroviaria. In 
‘quella meravigliosa Piazza dell''Esedra le impo- 
menti masse delle romane terme, trasformate in 
Sacro Tempio dal genio di Michelangiolo, trorano 
nna nobile e appropriata cornise nello fnbbriche 
ideate da: Gaetano Koch. 

na 

Da quanto siam qui venuti esponendo FR 
cipali fabbriche dell’architettò CE pen risol: 
ta che la sna arte sì è sembrò informata nl clas. 
sicismo, a quello 1gtilo cioè che meglio rispondeva 
all'organismo della sna mente, Lo 
ero co °, alle tradizioni del. 

retto e pe- 


perciò l’or- 


«In arto.;come in tutto ciò che 
gimento dell'attività umana;îl 
sere regolato da freni © da sproni 
li devono. prendere a. vicenda 


de 


Gaetano Koch in questa feconda lotta, ha preso 
posto fra i conservatori sapienti, studiosi ed in- 
telligenti che sanno renderai conto esattamente e 
serenamente dei pregi da difendere e dei difetti 
du combattere in ognuno dei dno campi. 

Egli nel suo amore al classicismo nveva anche 
presente il carattere della città nella quale aveva 
il sno campo d'azione, poichè come per i vari 
artisti co:ì pnre per le vario città, diverso è il 
còmpito a ciasenna di esse assegnato, 

L'architettura classica ha tale un'impronta nella 
nostra Città, che non permette quelle libere inno- 
vazioni che pur si possono tentare in altre città 
dove o non si hanno tradizioni di arte architet- 
tonica 0 dove queste tradizioni sono meno potenti 
che in Roma. 

Gli stessi maestri tosenni che ricostrnirono Ro- 
ma dopo il ritorno del Papi da Avignone do’ 
tero piegare l’arte nativa e informarlo allo su- 
perbe vestigia del classicismo romano. 

Nell'edilizia romana dal primo rinascimento fi. 
no ai giorni nostri ci fu bensì continua evoluzio- 
ne, (e non potera essere altrimenti perchè in arte 
arrestarsi vnol dire cessare di esistere), ma questa 
evoluzione si è Sempre, quasi per magnetica at- 
trazione orientata sul cIassino. 

Era naturale dunque che na temperamento ar- 
tistico avente lo marcate tendenze che abbiamo 
riconoscinte in Gaetano Koch, sentisse potent 
mente l'amblente, nel q dovevano sorgere le 
sue costruzioni, sentisse cioò Ia sna Roma, 

Gaetano Koch nell'indirizzo della sua arte non 
sveva pentimenti, procedeva risoluto nella via 
che chiaramente vedeva aperta avanti a sò e que- 
sta risoluzione, oltre ai suoi convincimenti arti- 
atici, rispondeva altresì alle qualità del suo orga- 
nismo, 

—_—_ 

Come l'artista, così era l'uomo. 

Franco, energico, deciso, metteva in ogni cosa 
la sua volontà ferma e la sua attività infaticabi- 
le. Queste preziose doti andavano poi in Ini nc- 
accompagnate con squisita gentilezza di animo 
buono e affettuoso. 

Quelli tra noi che lianno avuto la fortuna di 
conoscerlo da vicino o per relazioni famigliari, 0 
per relazioni professionali, sonno come forte fosse 
iu Inî il sentimento dell'amicizia © della solida- 
rietà nella professione, e molti hanno avnto da 
Ini non solo consiglio, ma anche efficace e disiu- 
teressata conpernzione {n difficili lavori, 

Il rispetto per l'arte e per la professione era 
altamente e intensamente da Ini sentito e questo 
rispetto voleva anche uei suoi clienti. Quando ri- 
covova nun inenrico per un fabbricato, dopo presi 
i necessari accordi col committente sull’indole del- 
l’opera e sull'ammoutaro delln spesa occorrente, 
non accettava 4udebite ingerenze sni particolari 
costruttivi e decorativi delia fabbrica, dichiarando 
che come assumeva intera la sua responsabilità. 
così pretendeva assolnta la libertà di direzione e 
quando ciò non rinsciva ad ottenere preferiva ri- 
munsiare all'incarico piuttosto che condurlo avanti 
fra g!i intralei e le incertezze di persono spesso 
incompetenti. 

Ciò per altro accadeva di rado, perchè egli con 
la sua provata valentia artistica e tecnica era rin- 
scito ad avere In piena fiducia dei snoi clienti, 

Questo contegno del Koch merita veramente di 
essere segnalato come esempio da imitarsi da tutti 
noi professionisti. Di quanti sconci non è causa 
la eccessiva ingerenza che oggi generalmente vuo- 
lo esercitare ogui proprietario nell’andamento tec- 
nico ed artisticò delle costruzioni affidate ad ar- 
chitetti anche noti e stimati? E chi non hm pro- 
vato come questa ingerenza slibri e paralizzi ogni 
movimento, togliendo quella libertà che è la vita 
dell’arte? 

Segniamo dunque anche ir questo l'esempio che 
ci lascia il nostro valoroso compagno. 

L'energia, la fermezza e la forza di volontà fu- 
ono le doti salienti dell’ nozio, doti che rispec- 
chiavano e completrivano quelle dell'artista. 

», 
a 

Vi ho accennato qui brevemente alla carriera 

tistica e professionale percorsa con snecesso così 
alto e meritato da Gnetano Koe. Meglio e più 
efficacemente dollé mie parole vi parleranno di 
Ini le sue opera raccolte in questa città a Ini così 
cara. 

Onore dunque a Ini, che, avnta nia visione net- 
ta e precisa della via che doveva percorrere, quel- 
la via ha percorsa senza incertezze © senza titn- 
banze, ma con l'entusiasmo fervido dell'artista ge- 
ninle e del Invoratore instanenbile. 

Così egli è rinscito, meglio di ogni altro, con 
le nnmerose e belle opere. a tenere alta ed am- 
mirata l'edilizia della nuora Roma, 


L'assemblea, che aveva seguito con religiosa 
attenzione il discorso di Pio Piacentini pro- 
ruppe allu fine in un caloroso, unanime ap- 
plauso. 

Il Pres. lesse poscia una lettera dell'avv. A- 
lagia, proponendo un ricordo marmoreo allo 
insigne, compianto artista. 

L'assemblea, con unanime consentimento, 
accolse la proposta, incaricando la Presidenza 
di interessare îl comm. Stringher perchè un 
busto marmoreo del Koch venga collocato 
l’atrio del grande palazzo della Banca d’Ita 
una delle opere più importanti di Gaetano Koch 


Cronaca di Roma 


M. la Regina Madre a Vigna di 
Valle. — Ieri, alle 9, S. M. la Regina Madre, 
accompagnata dalla marchesa di Villamarina 6 
dal marchese Guiceioli, si recò in automobile a 
Vigna di Vallo, ove assistette alle evoluzioni del 
dirigibile militare, che volò sopra al lago per 
più qi uwora. Alle 16 S. M. fece ritorno al pa- 
lazzo Margherita. 

AI Protettorato di S. Giuseppe — 
Sna Maestà alle :7.15, accompagnata dalla du- 
chessa Vittoria Sforza Cesarini e dal cavaliere di 
onore, onorò di nua visità il Protettorato di San 
Giuseppe in via Nomentana, al quale l’Augusta 
Siymora fu sempre larrga di benevolenza e di ef. 
ficace protezione. 

Sì deve molto alla protezione della Regina Mar- 
gherita da questo Ospizio, che ricovera otrea 500 
bambini d'ambo i sessi ed è di una grande utilità 
per Roma, ha potuto superare tante difficoltà è 
fiorire. 

Erano a ricevere S. M. la patrona dell'Istituto 
donna Carolina Rattazzi, il Pres. del Consiglio di 
Amm. S. E. il sen. Urbano Rattazzi, | mombri dol 
Consiglio stesso, i patroni dell'Istituto, 1 sanitari 
ed il rag, signor Romolo Gnaldi 

La direttrice e lo suore attendevano 8, M. con 
alcune orfanelle in'una sala dell'Istituto, Je or- 
fane cantarono con molto sentimento un coro mu- 
siento e diretto dall'esimio prof. Benedetto Bal- 
dassarini. Un'orfanella recitò unn poesta a S. M. 
offrendole fiori. 

Nel piazzalo, i ricoverati esegnirono nlenmi e- 
sercizi ginuastici diretti dall'egregio prof. Miche- 
langelo Jerace. 

S. M. si recò a visitaro la enppella interna del- 
l'Istituto, ove le orfanello e lo suore eantarono nu 
devato mottetto nccompngnato con l'harmonium 
dal sullodato prof. Baldassarini 

8. M. visitò anche l'iufermeria e si compiacquo 
con i sanitari dell'Istituto dott. cav; Carlo Bene- 
detti, dott, cav. Enrico Jallerini e, primo, fra que- 
ati, con l'illustre prof. Mazzoni per aver trovato 
una sola bambina leggermente inferma, mentre i 
ricoverati -- che sono oltre 500 — godono tutti 
Alorida salute. S.'M, coluò di carezze la piccola 
malata. 

Poscia 1° susta Siguora si recò al laboratorio 
ove variè bambine le mostrarono i loro larori che 
furono trovati esegniti con molta osattezza. S. M. 

Ractioolarmania d merletti a tombolo che 


| artmicò pacti 
le orfane pit piccole larorarono nnche in presen 


za della Iegiua, la qualo si. rallegrò con douna 
Carolina Rattazzi clie consacra il sno tempo a di. 
rigero personalmente i var lavori delle orfa- 


ppi pia 


"a Mint 


Angnst 
consci ehe l'asilo che li ravcoglio Pat 
la sua vita nila costante protezione della Itegiua 
Madre. È 

Prima di Insciato l'Iatituto na Maestà si con 
gratulò con la patrona, con il idente ed i com 
siglieri ed esternò vivo encomiò per la diretti. 

9 tutte le suore, le quali con mirabile fervore sl 
dedicano alla vasta © si benefica istituzione. 

Si complacque infine con gli auministratori per 
il buon atidamento disciplinare dell'istitmto. per 
l'insegnamento impartito al ricorernti e per la 
perfetta regolarità degli archivi dell'Opera Pia. 

Vaticano — Ieri mattina S. S. ha ricerato 
in separata udienza: il Cardinale della Volpo, 
Prefetto degli Archivi; il Cardinal» Respighi 
Vicario Generale; Monsig. Fulgenzio Torres, Ver 
scovo titolare di Dorileo ; il comm. Kappenberg, 
corrispondente da Roma della « Koeinische Volks 
zeitung », il quale ha presentato la sua consorte 
celebrando in questi giorni le nozze di argento, 

Quindi ha ammesso a baciargli la mano nume 
rose persone italiane ed estere. 

— Domani il Pontefice riceverà un numeroso 
pellegrinaggio di Subiac 

— Sì è pubblicata feri sera una Enciolica del 
Santo Padre. nella quale prendendosi occasione 
dal Centenario di S. Carlo Borromeo si parin de: 
gli errori dei protestanti per venire agli errori 
dei modernisti, contro i quali si mettono iu guar- 
dia i cattolici. x 

Consiglio comunale. — Il Consiglio co. 
munale è convocato in seduta pubblica © segreto 
per domani sera alle 9. 

All'ordine dei giorno sono iscritte tra le altro 
le seguenti proposte: 

chema del nuovo statuto organico del Con- 
servatorio delle Mendicanti ; 

Transazione col sig. Luigi Mazzanti: 

Busti di nomini illustri da collocar: 
cio e al Gianicolo; 

Convenzione fra il Comune @ la Società Coo- 
perativa Operai condncenti vetture. 

Elezioni amministra ome 
dalle nltiue informazioni ei risulta che nell'/"2/91e 
romana “ou tutta probabilità prevarrà il criterio 
dell'astensione, il concentramento di tutte le 
zioni del Partito costituzionale. non aderenti al 
blocco, può dar luogo ad ana forte manifestazione 
degli elettori liberali non aderenti al blocco sulla 
lista dei candidati per la minoranza. 

Nell'ultimo Consiglio generale «delle Asso 
zioni liberali costituzionali, al quale erano rap- 
presentate: Operai: Unione Prati, Unione T 

tevere, Cireolo monarchico universitario, Circolo 

incno, Guardie municipali in congedo, Cor 
Roma monarchica, Veloce Clnb Fsquilino, E 
rabinieri, Circolo giovanile Prati, Cireolo Savoia, 
Vittorio Emapnele III, ircolo Cavour. Unione 
costituzionale Ponte e Regola, Unione pop. Italia 
@ Savoia, venne proclamato per acclamazi 
Presidente effettivo don Carlo dei Pri 
lonia, secondogenito del ramo prinei 
lonia, figlio « don Giulio Duca di Ceri e fratello 
di don Giovanni deputato al Parlamento. 

Dopo aver passato con molto onore brevi anni 
nella diplomazia, meritandosi le simpatie 
i colleghi e la estimazione dei Capi, lasciò il posto 
di segretario alla Legazione italiana di Berna, 
chiamato stante le esigenze della vasta ammini: 
strazione di famiglia, alla anale sì è dedicato © 
si dedica con molta competenza e con generalo 
soddisfazione di quanti hanuo rapporti coll’im- 
portante azienda. 

Nutrito di buoni studi. dotato di soda coltura, 
praticissimo di affari ammiuistrativi, affabile, sim: 
patico e modesto insieme, don Carlo Torlonia nou 
aveva finora voluto cedere alle vive insistenzo, 
che da molte parti gli venivano di partecipare 
alla vita politica e amministrativa. 

Noi ci felicitiamo cordialmente con Ini per aver 
consentito a rompere il ghiaccio accettando la pre- 
sidenza del Cousiglio generale delle Associazioni 
liberali costituzionali di Roma. 

Oltre ad un nome illustre cd alle nobili tradi 
zioni del grande nonno don Alessandro, che pri 
moggiò durante mezzo secolo per alto spirito di 
intrapresa e per eccezionale temperamento di at- 
tività nella finanza, nelle industrie e nei traffici, 
pur tenendo in onore le arti, don Carlo Torlonia 
possiede una mente organica moderna, coguizioni 
sode e soprattutto un criterio positivo delle cose. 

Nel ringraziare i presidenti delle Assoc. liberali 
costituzionali della fiducia riposta in lni egli di- 
chiarò senza esitazioni che consentiva perfetta- 
mente nel programma sinceramente liberale ap- 
provato per la concentrazione delle forze costi- 
tnzionali, affermando che avrebbe dedicato sò stes- 
so all'opera patriottica iniziata. 

La situazione pres:nte del corpo elettorale am- 
ministrativo di Roma, non bisogna illudersi 
cora molto difficile, e questo nuovo faro può 
citare una forte attrazione sugli elettori schi 

zionali e segnare un risveglio nei. 
cittadinanza, tanto più che il risultato dell’azione 
svolta in questi tre anni dal Blocco è la nega- 
zione del sno stesso programma e di un program- 
ma qualnnjue. 

Ma di @hesto © dei criteri tattici da segnire ci 
occuperemo strada facendo. 

1 democratici - Ieri serà al vicolo Margana vi 
fn una rinnione dei democratici costituzionali eni 
intervennero i consiglieri comunali e vari elet- 
tori del partito, 200 persone circa. Presiedeva 
l'on. Caetani. Si disensse molto e sì conclusa di 
mantenersi stretti al Blocco delegando l'on. Cae- 
tani e il cav. Pavoni in seno all'Unione popolare. 

Per il 19%1, — Il Comitato ci comunica 

« Teri si è riunita nella sede del Comitato ese- 
cutivo per le feste del i911 in Roma, nna Co: 
missione, ia quale, sotto la presidenza del conte 
di San Martino, si è ocenpata di vari prorveli- 
menti atti a provocare il più largo concorso della 
cittadinanza alle feste commemorative. 

Erano presenti: i cav. Del Vitto, presid. della 
Soc. Albergatori di Roma, Pinchetti, Dreyfus, Pe- 
roni e il comm. Corner. Sensarono la loro assenza 
il pr, di Civitella Cesi, pres. delia Commerciale, 
Ul cav. Casciani, pres. negozianti, il comm. (iarro- 
ni, ecc. ». 

— Il Ministro del Giappone ha annunziato che 
il suo Governo ha duciso d'intervenire all'Espo- 
sizione di Helle Arti con nn proprio pad 

— Il Ministro di Danimarca ha annanziato la 
partecipazione dal suo paese all'Esposizione. 

— ll Pres. della Deputazione provinciale d'A- 
quila comm. Centilo ha preso accordi per la co- 
struzione del padiglione abruzzese, affi.landone la 
costruzione all'ing. Tiberi. 

L'appalto per tutta In galleria anzess 
lazzo delle Helle Arti è stato affidato alla 
Nobili di Bologna. 

Scoperta archeologica. — E 
messo in luce, ;uelle nuore sale seoperie nei la- 
vori di stero delle Terme Diocleziane, un fram- 
mento dell'antico pavimento a mosaico., La sco- 
perta è interessante, perchè offre il modo di sta- 
bilire con precisione il livello dell'antico piuuo 

le e quiudi dà la ginsta misura dello ster- 


— Non domani sera, perchè vi è sednta del Con- 
siglio, ma martedì sera avrà luogo la riunione 
del Consiglio generale della Camera del lavoro per 
disentere in merito alle elezioni amministrative. 

L'Avanti! assicara che ìl Consiglio generale, a 
grande maggioranza, non rinnoverà l'ad»sione al 
blocco, ma agginuge che questo non siguificherà 
affatto opposizione al blocco stesso, col quale e 
per il quale i rappresentanti della Istituzione ope- 
raia continueranno a votare. Tutti ?!... 

Arcadia. — Oggi, alle 6,50 pom. D. G. Sol. 
lini continuerà a parlare della « Lirica francese 

el secolo XIX. » 

Martedì 81 corr. e sabato 4 g. arranno luogo due 
splendidi saggi di declamazione della senola del- 
la siguora Clotilde Vitaliani, con intermezzi mu- 
steali. 

Associazioni — La Stenografia Centrale 
italiana, approvato nell'assemblea annuale i bilan- 
ci e modificazioni allo statato, ba votato un_ planso 
Ri soci prof. Prinetti e Piatti per l'opera loro at-| 
tlvissima duraute l'esereizio scorso e riconfermò 
uelle cariche sociali; a presidente l'avv. prof. R. f 
‘Majetti; a consiglieri Abate Michele, avv. Boldriui 
Oddo, Concetti cav. prot. Eduardo, Laboccetta, 
Letterio, Majetti prof. Enrico, Orlandi prot. Auto- 
pio, Piatti prof. Attilio, Priuetti prof. Renzo. 
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Camera di Commercio — 1 Consiglio 
Camerale è convocato in seduta. pnbblica pel si 
corr. ulle ore 10 13. A 
Consigiio prov. sanitario — Setua 
del 27 maggio: 

Mantelanico, Artena, Farne. 
Jasbei. Approva. 

Campagnano. Opere izienicde. Ja, 

Sonnino. Serbatoio acqua potabile, Td. 

Campagnano, Allacciamento sorgenti condotti. Approva 


‘sprimendo il voto che gia de 
MiTo I voto che sia presto provreduto alla costra 


Palombara. Sventramento p. S. Pietro, A; TOA 
Veroli. Mutuo L, 23,00 Sittem: comuztuali ioiama. Îà. 
Arsoli. Fognatura, lavatoio, mattatoi 
Roma. Modif. organico e reg, servizio igienico, 14. 
Mandela. Campagnano, Palombara.  Cspitolati 
Ronciglione, Istitaz. posto chirurgo primario ospedile, 14. 
Nemi. Istituz, camera prosto sprcsteo coma iae 
Roma. Apertura gabinetto medico dentistico in via Bor- 
gognona cel dott. Carbonetti 1d, 


Al. Inconvenienti d'igiene per Ja fognstora dei qua 
Nomeotana e Caprera. Fa voti che il Prefetto inviti il 
Comune di Roma a sistemare in modo definitivo le fo- 
gnatare 

A proposito di una gita. — Egregio 
Direttore. 

« Non per me, che dopo tante lotte sono im- 
unnizzato contro la maldicenza, ma per Terracina 
— che ho l'onore di rappresentare — la cortesia 
dei cni abitanti non fu mai smentita, La prego 
rettifienre quanto fn stumpato in nn giornale del 
mattino @ cioè che il Sindaco di quella città di- 
spensasse il deputato del Collegio d'intervenire nl 
banchetto ivi offerto il 28 corr. mentre sta in fat- 
to che con telegramma in data 18 corrente il Sin: 
daco cortesemente m'invitara a prendervi parte; 
invito che non potetti tenere per ragioni che non 
è il caso qui disentere. 

< Riugraziandola, distintamente La salnto. 

< Obbl. €. Mancini. » 

— Oggi, alle 17 (5 

pom.) L'Unione < Storia ed arte > solennemente 

pubbblicamente, commemorerà 1 due grandi poe- 

i inglesi. John Kents e Perey Brysshe Shelley, 

nel cimitero protestante, presso In piramide di 

(aio Cestio, ul Testaccio, ove essi sono sepolti. 

Sulle tombe iMnstrerà la vita e le opere loro Il 
socio Aristide Manassero, dicendone le liriche più 
caratteristiche da lui recate in italiano, etrattan- 
do anche degli artisti e dei poeti sepolti nel ci- 
mitero stesso. 

Comitato agrario nazionale, — Nel- 
+ riunione di venerdi, presieduta dall'on. Zacea 
gunino, presenti gli on. Ottavi, Cincei G., Scorcia- 
rini-Coppola. Benaglio, Baldi, Bignami, Gerini, 
Arrivabene, Maraini E., Baragiola, Scalini, Came 
rini e Negrotto, l'avv. A. Ciacci e il prof. Pisa- 
ni — l'on. Scorciarini-Coppola riferì snl disegno 
di legge per la gestione delle Casse provinciali di 
credito agrario nel Mezzogiorno da parte dei Bun- 
chi di Napoli e di Sicilia, 

Dopo ampia diseussione il Comitato decise di 

nominare una Commissione, la quale chieda di es- 

sere udita dalla. Commissione parlamentare. che 
esamina il detto disegno di legge, per esporlo lo 
osservazioni del Comitato, 

L'on. Patrizi ha svolto le 

discorso che pronuncierà alla Oamera durante la 

disvnssione del bilancio degli interni, per chie- 
diere il ritorno del servizio vooiatrico alla dipen- 
denza del Ministero di agricoltura 

Infine si sono presi varii accordi, per i prossi- 
mi lavori parlamentari, in ordine ai progetti di 
legge chie interesseno l'agricoltura. 

Circolo militare, — L'arte squisita della 
musica si è sposata, in questa ultima festa, data 
ai soci della presidenza del Circolo Militare, al- 
l'arte drammatica, giacchè questa volta l’instan- 
ile fantasia del zelante ed instancabilissimo 
>lonnello Spinelli, ha volnto che l’elegantissimo 
salone del ritrovo militare accogliesse, accanto 
alla eletta schiera di artisti di canto e di violino, 
lo Janui, la Anitna, la baronessa V. Galuppi di 
Cirlen, la Cleo De Cnpis, che seppe trarre in mo- 
do insuperabile dall’istrumento sno le inspirate 
note di Chopin e di Sarasate, l'arto fine di q 
due maghi del palcoscenico che si chiamano Dina 

la più leggiadra, In più seducente delle ur- 
tiste, e il sno compagno il cav. Guasti, 

E la festa, cle dolorosamente per tutti chinde 
una fortunata serie di rinnioni che hanno posto 
il nostro Circolo Mifitare sul più alto livello fr 
i suoi confratelli, è perciò rinscita quale l'aveva: 
no desiderata l'organizzatore e i suoi compagni 
infaticabili : capitani cav. Boggio, Cottone, Crucci 
e Cafieri, che fecero con squisito senso cavalle- 


, Nemi. Edifici sco- 


Per 


linee essenziali del 


resco gli onori di casa. 

Numerosissime le signore tra cni notammo la 
Calabria Ceresole-Pasetti - Helminger - la co- 
gnata dell'on. Lucifero - Gentile - Moneta - Osti 


- Bracciolini - Riccardi - Vinai - Segreti - Man- 
zi - Orlandi - Lneifero - Del Grosso - Soldini 
Simonetti - Gallo - Bettolo - Ferrari - Lesti - 
Fadda e fra le signorine: Porthis Petella - Bue- 
ciarelli - Positano - Trifari - Segreti - Cottone 
Moneta - Rocchi - Delenni - Mazzitelli - Marazzi 
Soldini - Osti e cento altre. 

A beneficio della Società femminile di M. 
S. < Regina Margherita » e del Ricreatorio « Mar- 
gherita di Savola », avrà luogo lunedì 30 alle 
ore 17, sotto il patronato di nobili dame, un con- 
certo vocale e strumentale, 

Vi parteciperanno gentilmente i due noti arti- 
sti Emma Leonardi e Lnigi Ceccarelli, nonchè la 
esimia dilettante sig.na Maria Vettori, soprano, le 
prof.sse M. Tofanelli (violino), A. Tofanelli (pia- 
noforte), e i signori Donnini (baritono) e Simo- 
neschi. 

Siederanno al piano le prof.sse Elena Tosi e 
Lombardi. 

All’Associazione della stampa oggi 
allr ore 16 arrà lnogo la tradizionale festa dei 
bambini, riservata esclusivamente alle famiglie 
dei soci. 

Associazione archeologien roma. 

Oggi alle 16,30 Romolo Ducci, dell'As- 
ione archeologica romana, parlerà sni fram- 

esistenti avcora nel cortile del Palazzo 
dei Conservatori. sulla statua di Marco Anrelio, e 
sulla pretesa identità d’origine fra la statua di 
Carlo d'Anion e quella di S. Pietro. 

Convegno sulla piazza del Campidoglio. 

R. Istituto Sup. posteiegrafico — 
Il prof. Ausonio Franzoni tenne la prima di un 
breve ciclo di conferenze sui nnelei di italianità 
in America e snlle comunicazioni dirette tra essi 
e la madre patria. 

Dopo un esordio sulla missione delicata dei fuu- 
zionari postelegrafici, la quale non può limitarsi 
alla semplice distribuzione delle corrispondenze 
ma per le moderne condizioni di molte provincie 
nostre diventa pure un mezzo di informazioni n- 
Utissime per le classi emigratrici, il prof. Fran- 
zoni s'addentrò nell'esame particolareggiato dei 
centri d'emigrazione, specialmente sn quelli del 
Canada. 

Nelle prossime lezioni tratterà delle nostre Co- 
lonie agli Stati Uniti. al Brasile ed all'Argentina 
accennando più specialmente al pericolo ed agli 
inconvenienti dell'emigrazione che non ai pregi di 
essa, a far risaltare i quali s'incaricano anche 
troppo gli Stati americani. 

La conferenza venne ascoltata con profonda 
tenzione ed applaudita vivumente. 

Feste romane. — Stamane nella sala in 
via della Palombella, n. 4. alle 11 ant.. jl prof. 
Frencesco Sabatini parlerà della origine delle 
< Feste del Divino Amore », e quindi il signor 
Nicola D'Alvisio dirà: « L'assalto di Villa Cor- 


anenti 


sini » del D'Annunzio, « La cavalla storna » del 
Pascoli. e « Fratelli, vogliamoci bene » di Vitto- 
ria Aganoor. Il signor Federico Filippi dirà nu 
sno monologo « Sul Corso. » 

Ingresso libero. 

Verso la fine dello sciopero delle 
sigaraie. — Come avevamo prevedùto, lo scio- 
pero delle sigaraie è quasi al sno termine. leri si 
Iniziò una votazione di referendum sulla cessazio- 
ne o meno del medesimo. Le urne rimarranno a- 
perte sino a domani. 

E' quasi certo che ln maggioranza si prontin: 
sierà per la ripresa del lavoro, 
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Arresto di un fratricida. — Ieri, al 
Bar Vesuvio, in via. della Croce, nrgolo Corso 
Umberto I, 1l Commissario di P. S. cav. Falqui 
trasse in arresto il trentenne Artnro Casaldi, an” 


Nell'urto, alla Cesari. cadde il canestro conte- 
nente 400 nova, le quali si fracassarono tnite. 

La Cesari domanda ora il rimborso di questa 
frittata... ciclistica. 

Avvelenamenti con le Inmache. — 
Iersera, D'Arpino Giovanni, la moglie Consolfa, 
la suocera Bosirelli Enfazia, dopo aver mangiato 
delle Inmache, furono assaliti da atroci dolori. 

A S. Antonio avendo constatato iu loro sintomi 
di avvelenamento, li.trattennero in osservazione, 
riservaadosi il giudizio. 
© Suicidio di un demente. — L'altro ieri 
al Mauicomio Provinciale, a Villa Barberini si 
uccise il ricoverato Luigi Corona, di Anagni. 

La Direzione del Manicomio ha presentato un 
breve rapporto al Procuratore del Re, nel quale si 
accenna alle canse del suicidio. 

Risse, — Iersera alle 18, nell’osteria al vi- 
colo del Villano 15, il negoziante Aurelio Muo- 
gioli, litigando con l' oste Gionechino Fattori, lo 
minacciò con nna rivoltella. 

Avvertiti dell'accaduto, accorsero due agenti di 
P. S, e lo trassero in artesto. 


venuta a diverbio con un individuo che 
pare amoreggi ron sua figlia, ricevette da lni un 
puguo alla faccia che le cagionò lesione dichiara» 
ta guaribile a S. Giovanni in 10 gioni 

— Alle ore 16 di ieri Annita Pila 
Latini N. 2, dopo un violento diverbio con la sna 
padrora di casa Elisabetta Di Buono, venne colta 
da nn accesso di epilessia. 

Accompagnata nll'ospednle, di S. Antonio, di- 
chiarò di essersi avvelenata, ma la sua stessa ma- 
dre smentì l'asserzione. 

Aggressione simulata, — Il tipograto 
Pietro Pettinelli denunziò nl Commissariato dei 
Monti che sere or sono rineasando in via Leonar- 
do da Vinci 41, fn aggredito da cinque individni, 
percosso e derubato del portafogli contenente 49 
lire. 

In seguito ad indagini praticate dal suddetto 
Commissariato, risultò invece che l'aggressione e 
sistora soltanto nella fantasia del dennnziante, 

ll Pettinelli, che lavorava nella Tipografia So- 
ciale in via dei Barbieri, fn perciò tratto in ar- 
resto, 

Taecuino nero, — Teri gli agenti di por 
ta Pia arrestarono la domestien Lucrezia Santo- 
nella, responsabile di furto continunto di bian- 
cheria, in danno dell'ing. Guido Peretta, presso 
cui stava a servizio. 

Disgrazie del giorno. — Melchiorre 
Cocche, di anni 62. abitante in via Principe A- 
medeo 248. passava sul proprio carro per la Ma- 
rauella, {nori porta Maggiore, quando per la rot- 
tnra di nna rnota, cadde producendosì una lus- 
sazione alla spalla sinistra, 

A S. Antonio, 20 giorni. 

— Nella sna abitazione. in vin Fiorentini 7, al- 
la lavandaia Rosa Clementi, cadde nn tegame sul- 
la testa, prodncendole ferita per la quale a S. Spi- 
rito fu trattennia in osservazione. 

— Il fruttivendolo Tosi Carlo, da Civitella Ro- 
veto, abitante iu via Marco Anrelio 45, fu iu via- 
le Manzoni, investito da nn carro, e medicato a 
8. Antonio per varie contnsioni. 

Musica al Pincio. — Ecco il program- 
ma che quest'oggi, dalle ore 17,30 alle 19, esegni- 
rà la Banda comunale: 

1. Parès, Marche des Prenx 

2. Reissiger, « Il mulino sulla montagna » on- 
verture. 

8. Wagner, « Il Vascello Fautasna » coro delle 
filatrici e ballata. 

4. Mascagni. < Cavalleria rusticnna > preghiera, 
intermezzo e finale. 

5. Sillani, « Cielo d'Italia » valtzer. 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi — Con un pubblico molto elegante 
ed abbastanza numeroso si è replicata la Manon. 

Camilla Ixo ha meritato le più spontanee feste. 
Ella porta iu ogni atteggiamento na grazia sonre, 
in ogni inflessione un alito di poesia. La bella 
voce limpida e carezzevole, diede palpiti e fre- 
miti alle delicate armonie di Massenet. 

Il tenore Genzardi mise in bel rilievo le sue 
ottime qualità di cantante. Nella interpretazione 
di Lescaut il baritono Granneci fn apprezzato per 
le sne doti artistiche, 

Sempre lodevole la direzione del maestro De 
Angelis. 

— Oggi a prezzi popolarissimi Pagliacci nella 
diurna e Caralleria rusticana. nella serale: entrambi 
gli spettacoli saranno segniti da Sieba. 

Nazionale — Vavone, Mese Mariano © Signo- 
rine ebbero ieri sera la consueta inappuntabile in- 
terpretazione. che frnttò i non meno consueti ea- 
lorosissimi applansi a tutti gli artisti. 

— L'attraeute spettacolo si replica oggi nella 
rappresenzione serale ; nella diurna si ripeterà la 
bella riduzione goldoninna *\namorate "ifrssecose. 

Quirino — Liridesia, la commedia di Lorenzino 
De' Medici coraggiosamente esumata dal Niccoli, 
fu anche ieri sera applandit 

— Oggi Ave Maria uella diurnaed I pateracchio 
nella serale, 

Adriano — Con il consneto snecesso ieri si è 
replicato Jtigoletto, che si darà anche nella diurna 
di oggi. 

Nella serata ultimia*del Trorafore con gli artisti 
Andrenceetti, Fernandez, Pompa, Dl Giovanni. 

Manzoni. — Jeri sera la Compagnia dialetta- 
le di prosa e musica « Città di Napoli », diretta 
da Carlo Nunziata, iniziò felicemente il corso del- 
le sne rec 

Si rappresentarono le scene drammatiche in 4 
atti di Eduardo Minichini La festa della morte : 
un dramma popolare della malavita napoletana, 

DisereWi gli eseentori, fra i quali notiamo il 
Nunziata, G. Donadio, V. Ottieri, la coppia Aiel- 
lo, la Mnller, la Di Napoli e altri. 

Decorosa la messa in scena. 

Seguì un breve spettacolo di varietà al quale 
presero parte il tenore comico Treng, la canzo- 
nettista Muller e il macchiettista Oitieri, tutti © 
tre enlorosamente applanditi. 

La festa della morte i replica nelle àne rappre- 
sentazioni di oggi. 

Metastasio. — Assai fosteggiata fu ieri Olan= 
dia Gaffino-Zambnto per il sno spettacolo d’ono= 
re, che ebbe lnogo con Ìa satira in 4 atti di Ro- 
berto Bracco, La fine dell'amore, 

La giovano artista, che si è ormai fortemente e 
vittoriosamente affermata, fu una Marchesa di Fon- 
tanarosa lodevolissima. 

ga fino dell'amore sì ripete oggi alle 18 et 
alle 21. 

Ciò che vnol dire che il. tentro a sezioni è 
finito. 

Salone Margherita. — Oggi due spettacoli 


grandiosi, alle 18 ed alle 21,30 con l'addio di 
Consul. B, 
©iympia. — Oggi 4 spettacoli, allo 16,30 - 


18,30 - 20 © 22; ai quali prenderenno parte intti 


gli artisti, compresi i Washingion Stars, celebri 


duettisti danzatori americani « bianco e nero >. 
Domani: Frosso. 


“ Modernissima ,, all'Acquario Romano, 

P' il titolo della muova rivista satirica dei si 
quori Pizzirani e Edoardo Fraxenti, che andrà in 
scena oggi. Il soggetto di questo lavoro è nuovo 


cà argnto. 
Protagonisti ne sono « La Frode rappresentata. 


da nna formosa demi-mondaine, e nn americano ve- 


E sì che {1 pubblico, elegante ed affollatissimo, 
era animato dalle migliori intenzioni: riuscì a 
ridere al 1° atto, fece ogni sforzo per sorridere al 
2°, ma al 8°, poi, scoraggiato, protestò rimoreg- 
giando. 

Dei Treni di lusso del sig. Hermant, siamo certi 
che a Roma non si parlerà mai più. 

Iuntile quiudi il discuterne, se nom per accen- 
nare fugacemente che la traduzione è pessima © 
che l’interpretazione, eccettnati la Galli e Guasti. 
avrebbe potuto essere migliore. 

— Oggi nella diurna Souvenir ed Il sottoscala, 
nella serale /l pollaio e Oh! era la cuoca! 

Domani addio della Compagnia e spettacolo in 
onore dei quattro capocomici : Dina Galli, Guasti, 
Ciarli e Bracci con La signora Tantalo. 

Giovedì 2 giugno esordirà con Madame Sans 
Giéne la Compagnia Mariani Calabresi, che si trat. 
terrà soltanto fino al 15 giugno, Eppure in 18 re 
cite promette 12 novità! 

Due italiano: Estremo rifugio di P. Mengarini 
ed Eredi di Circe di A. Resta. 

Dieei francesi e di autori non ignoti, quall Pi- 
card, Bourget, Henneqnin, Brienx, Esquier, ece. 

L'annuncio di queste 12 novità fn 13 recite si- 
gnifica che i capicomici pensano che nessuna di 
esse sarà meritevole dell'onore di una replica. 

E con questi criteri si spera di spingere il pub- 
blico a non disertare i teatri di prosa. 

Qui vivrà, verra.» 


Spettacoti di stasera 
Contanzi — Pagliacci ; Sioba, ore 17 — Cavallerta ro- 


sticana 
17.30 - Il Pollaio, ore 21. 

immrnte "ntussecose, ore 17. 
‘one, Mese mariano, Signorine. ore 21 
Quirino — L'Avo Maria, ore 17.30 — I° pateracchio, 

oro AI. 

Adriano — Rigoletto, ore 17 — Trovatore, ore zl. 
Manzoni — La festa della morte, oro 17.30 e 2.15, 
Metastasio — La five dell'amore, ore 18 e 2Î. 
Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 18 


rv 


‘mapim. — Teatro 


x famiglie, ore 16.80, 18.50, 50 e 2. 
Sala berto — 


‘entro di attrazione, dalle ore 17 


in po. 
Sferisterio Romano. 
ealtit giuoco del pallone, 
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IFERRO-CHINA BISLERI 


Volete la Salute ?9 


E' indicatissimo pei nervosi, 
‘gli nemici, i deboli di stomaco. 


«Mi ha pienamente corri- gs Wei 
« sposto nelle formedi dispe- mano 
« psia lenta, nonché in quegli stati di de- 
« bolezza generale che complicano la ne- | 
« vrosi isterica ». 700) 

| 


Prof. ENRICO MORSELLI 


OCERA-UMBRA 2593, | 
Esigere la marca “ Sorgente Angelica, | 
F. Bisleri e C. - Milano || 


\ 


_Ultime Notizie. 


La Camera di ieri. 
Ha condotto a termine il progetto peri servizi 


marittimi postali e commerci 

Il passaggio alla discussione degli articoli, do- 
po no efficacissimo discorso dell'onorevole Presi. 
dente del Consiglio, che riscosse generali appro- 
vazioni, fu deliberato per appello nominale a 
grandissima maggioranza, avendo votato contro 
soltanto i deputati del gruppo repubblicano, al- 
cuui socialisti e qualche solitario. 

Il voto, per dichiarazione dell'on. Luzzatti, a- 
yeva esplicito siguiticato di fiduo'a. 

La legge ebbe all' urna 188 voti favorevoli e 
58 contrari. 


Interrogazioni ed interpellanze. 

Per gli insegnanti civili delle scuole militari. 

L’on. Montà ha chiesto di interrogare il Mini- 
stro della Guerra per snpero se, riconoscendo la 
Biustezza delle richieste degli insegnanti oivili di- 
pendenti dalla sna Amministrazione, non creda 
doveroso ed opportnno di presentare sollecir 
mente un progetto di legge per il loro migliora 
mento economico e morale. 


Notizie parlamentari. 
Gli Dffici della Camera 

Gli Uffici ieri mattina, ammesse alla lettura 
verie proposte di iniziativa parlamentare, tra le 
quali notiamo le due seguenti: î 

Duneo. Per dichiarare festa nazionale il giorno 
centenario della nascita di Cavour: 

Kava. Assicurazione in caso di morte per gli 
impiegati dello Stato: 

hanno nominato commissari 

Liceo musicale di Santa Cacilia in Roma, on. 
Cassnto, Manfredi M., Giovanelli A.. Mezzanotte, 
Daneo, Rava, Molina, Ciappi, Santoliquido. 

Istituzione di nua Cattedra di filosofia della sto- 
ria presso la R. Università di Roia, on. Salan- 
dra, Squitti, De Novellis, Caetani, Morelli Gual- 
tierotti, Baccelli G., Romussi, Nitti. Morando. 

Modifieazione deli’art, 2 della legge (testo uni- 
co) sul lavoro delle donne e dei fanciulli, on. Ca- 
»brini, Brizzolesi, Bertesi, Montemartini, Margaria, 
Dell'Acqua, Longinotti, Chiesa P., Abbiate. 

Per una nuova @attedra. 

La Commissio: nominata dagli uffici snl pro: 
getto di legge di istituzione nell’Ateneo di fRoma 
d'una cattedra di filosofia della storia è riuscita 
favorevole al disegno di legge, ma la maggioranza 
sì mostrò contraria alla disposizione che «i prov- 
veda con l'art. 69 della leggo Casati alla nomina 
del titolare. 

Cinque del commissari eletti ‘anno sostenuta 
la tesi del roneorso e soltanto nno o due si sono 
dichiarati nel senso dell'art, 69. 

Giunta delle elezioni. 

La Giunta delle elezioni ha ieri convalidato la 
elezione del I Collegio di Bologna iu persona del- 
T'onor. Giuseppe Eacchelli. 


X 
esta sera partirà per Bari il Comitato in- 
Mira per l'istrutzoria relativa all’ ultima ele- 
zione del Collegio di Minervino Murge (proela- 
mato R. Cotugno). 
Il Comitato è composto degli on. Battaglieri, 


lere dna pensione alla 

al figli del prof. Camillo Girelli, ucciso 
tacterimente giorni sono da un suo alllero a 
. La 


Per le assicurazioni degli impiegati 
dello Stereo ar 


L'on. Rava ha presentato la segnente proposta 
di legge sull'assicurazione in caso di morte per 
gli impiegati dello Stato. 

Art. 1. Secondo Il disposto ‘Well'att. 28 della 
legge itesto unico) 30. maggio 1907, d: 376, e con 
le norme fissate per il ruolo delle assicurazioni 
popolari, la « Cassa Nazionale di Previdenza » è 
autorizzata ad assumere l'assicurazione’ in caso di 
morte per i professori delle Regie Univesità e I- 
Stituti superiori di insegnamento dal 1° al 25° 
anno della loro entrata in servizio. 

Art. 2. La Cassa Nazionale di previdenza è pure 
autorizzata ad assumere l’assionrazione in caso di 
morte per tntti gli impiegati dello Stato dal 1° al 
25° anno della loro entrata in servizio, 

Elezioni politiche 

I Collegi elettorali di Modena e Caserta, rima- 
sti vacanti per ln morte dell’on.Ferrarini e per lo 
annullamenio della elezione dell'on. Ruggieri, sono 
convocati per Domenica 12 Gingno e occorrendo 
ballottaggio per la snecesiva Domenica 19. 

Quello di Perugia I, rimasto vacante per in 
morie dell'on. Pompilj, è convoento per Domenien 
26 Giugno ed occorrendo ballottaggio per la suo- 
cessiva Domenica 3 Luglio. 


Ministero Finanze. 
Nell’ amministrazione 
delle tasse sugli affari. 

Chinsosi il 28 aprile scorso il concorso a 110 
posti di volontari nell'amministrazione delle tasse 
sugli affari, al quale si erano presentati 463 con- 
correnti, con decreto 26 corrente sono stati no- 
minati volontari i primi ottàuta vincitori del con- 
corso e gli altri trenta saranno nominati a mano 
a mano che se ne verificherà il bisogno. 

Con altri decreti furono nominati ricevitori del 
Registro di ultima classe 38 degli antichi volone 
tari che avevano compiuto Il prescritto tirocinio, 
e farono promossi nelle varie classi 70 ricevitori. 
In conseguenza di tali promozioni è stato pure 
approvato nn vasto movimento nel personale delle 
tasse sugli affari ed i relativi Decreti sono in cor. 
so di registrazione alla Corte dei Conti. 

Sono pure state predisposte promozioni di grado 
e di classe nel ruolo degli ispettori delle tasse sn- 
gli affari. 


Ministero Interno. 
Direzione generale di Sanità. 

L'acqua della Sorgente Valle Porcara del Comu- 
ne di Laviano (Salerno), analizzata chimicamente 
nei Inboratori della Sanità pubblica è stata di- 
chiarata potabile. 

Con R. Decreto 19 maggio 1910 in accoglimento 
del ricorso dai Medici condotti del Comune di 
Crecchio (Chieti), fn annullata la decisione tutoria 
che approvò il nuovo testo del capitolato. 

Con R. Decreto, di pari data, in accoglimento 
del ricorso del Comune di Marazo Marchesato (Co- 
senza), fu annullato il provvedimento preso di nf- 
ficio relativo alla elimina dal bilancio della spesa 
per la condotta medica a prò degli abbienti. 

Con altro R. Decreto di pari ‘inta fu accolto il 
ricorso del medico condotto di Castiglione in Te- 
verina (Roma) contro la decisione tntoria di ap- 
provazione del capitolato e fu annullato il prove 
‘vedimento impugnato. 

Ministero Esteri. 

Tn occasione del ricevimento in onore degli ot- 
tomani, che ebbe luogo ieri sera alla Consnita, il 
Ministro degli esteri, marchese di San Giuliano, ha 
diretto da Berlino al Sottosegretario di Stato, on. 
Principe Di Scalea, il seguente telegramma : 

< Dolentissimo di non potere personalmente strin- 
gere lu mano ai nostri graditi ospiti ottomani, 
mando loro un cordiale saluto e confido che l’a- 
micizia salda © sincera tra l’Italia e la Turchia 
trarrà sempre maggiore forza dalla più diretta 
reciproca conoscenza e dallo sviluppo fecondo dei 
reciproci rapporti — Sax Giuliano »_ 

Ministero Pubblica Istruzione 
Per l'istruzione popolare. 

La Commissione Centrale per la diffusione del- 
l’istrazione popolare nel Mezzogiorno e nelle Iso- 
le si è adunata nei giorni 26 e 27 sotto la presi- 
denza dell'on. Guido Baccelli, presenti i senatori 
Del Giudice e Carl gli on. L. Bianchi e Menda. 
ja, e i comm. Corradini e Pironti. 

Si decisero alenne questioni di massima, si as- 
segnarono premi per insegnamenti speciali e si 
diede parere favorevole per la concessione di sus: 
sidi a numerosi Asili d’Infanzia. 

La Commissione ha nnche prosegnito l'esame 
dei numerosi oggetti posti all'ordine del giorno 
nelle attuali sedute, che continueranno fino al 30 
corrente, 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 
Magistratura. 


Fill Astolfone comm. Ignazio, proc. gen. d' 
pello a Brescia, è colloe. a disp. pel Ministro di 
6 mesi, messo fuori ruolo dichiarandosi  yacante 
il suo posto presso la Corte di Bresei 

Setti cav. Angusto, cons. di Cassazione di Roma, 
è nom. proc. gen. d'appello a Brescia. 

Cini cav. Luigi id. id. Palermo, è nom. prestd. 
della sez. di Corte d'appello Macerata. 

Masino cav. Alberto presid. .di sez. d'appello a 
Venezia, è nom. cons. di Cassazione a Torino. 

Landolti car. Michele, cons. di, Cassaz. Palermo, 
è appl. alla Corte d’appello di Messina con fun- 
zioni di pres. di senione. 

Offsas cav. Gandolfo, cons. d'appello a Milano, 
è nom, pres. di sez. appello a Venezia. 

Mancini cav. Giovanni, pres. di sez. d'appello 
in Aquila, è nom. eons. di Cassazione a Firenze. 

Travaglini cav. Isidoro, cons. di Cassaz. a To- 
ino è tram. a Roma. 

"'ifraccncreta cav. Michele, cons. di appello a Bo- 
logna, è nom. cons. di Cassaz. a Palermo. i 

‘Coppola cav. Francesco, cons. d'app. a Roma, è 
mom. cons. di Cassazione a Roma. 

Laszara civ. Michele, cons. d'appello a Catan- 
zavo; è tram. a Napoli. 

Haviera cav. Giovanni, 14. id, a Messina, desti. 
nato temp. alla Corte d'appello di Roma, è tram. 

la Corte d'appello di Roma. 

"i Zanoli cav. Marco 16, 10. assegnato nl rus della 
Corte d'appello di Bologna e destinato in funzioni 
di pres. di sez. del trib. cessa dalle anzidette fun- 
zioni ed è tram. alla Corte di Bologna. 

Galassi cav. Mario, id. id. della istruzione delle 
cause penali presso il trib. di Bologna, cessa da 
tale incarico ed è destinnto in funzioni di pres. 
di sez. del trib. di Bologna. 

Talice cav. Giov. Vittorio, id. id. di Messina, è 
tram. a Bologna, ine. della istruzione delle caase 

mali quel tribunale. 

P"Mnggia Nepolcono id. id. a Messina, è uomin. 
pres. del trlb. di Ferrara. i 
Valeriani eav. Scipione pret. E trib. di Fer- 
rara, è nom. cous.-di appello a Milano. A 
‘Morelli ene. Carinine. ‘cons. d'appello in aspett: 
fuorì rnolo è conf. nell'aspett. tntto afil 24 giugno 


Angiolini e Libertini Gesualdo: le funzioni di se-. 
gretario saranno, come al solito. disimpeguate dal 


1910, da 
**Lollenta cav. Carlo, pres. del trib. di elfi ta 
aspett. è conf. nell'aspett. per quattro mesi. 

‘Biavchini cav. Carlo, sost. proc. gen.. d’ appello, 
n Messina, è nom. cons, della atessa Corte d'ap- 
Pellicolais Achille, sost. pros. del Rs in aipett 
fuori ruolo, è conf. nell'aspett. per tre mesi. 

Salomone cav. Giovanni, cons. di appello in aspi 
fuori rnolo è conf. per.$ mesi. 

Formiva eav: Giovaoni, 
Remo, è nom, cons. d'a) ta 
Cernmelli cav. Giov. nd 
di Perugia, è tram. a Sau Remo... 


"del''irib. 


è tram a 

po 

mi veti 

Flo dazio, gind 

RS ‘ 

d'appalo  oatale è demanio le etinar 

SBidento di sea. del trib, di Catania, 

Ministero Marina, È 

Movimento delle navi da guerra. 

R. navi < Volta » - partita dn Maddalena {1.97 

© giunta a Gaeta il 28. < Mnrano > -*‘giunta a 

Gaeta il 27. < Tevere» - partita dn Bari il 27. 


AUSTRIA: UNGHERIA 


(Sì Vienna, 28. — Secondo 1 giornali la pen- 
tenza dal processo contro #l tenente Hofrichter, 
pronunziata, oggi, conterrebbe la condanua a mor: 
te per impiccaggione, 

Ta sentenza non è stata ancora pubblicata tiffi« 
‘ofalmente. 

B Mercati 


Roma, 28 maggio 1910. 
Come era facile prevedere dopo'gli anmenti avs 
venuti sui titoli delle piazze di fnori anche { no- 
stri titoli locali si sono finalmente risvegliati, e 
oggi il Carburo e le Kerka hanno nn aumento ri- 
spettivamentò dî 20 © di 10 punti. Anche ‘il Gna 
chiude in ripresa e così‘ pure gli Omnibns e le 


Soda, 
In vivace aumento Commerciale © Credito, 
Rendita 8 314 010 cont. 105.95 n 105,90 a 105.92 

12. 

Rendita 3 314 010 fine 108.20. 

Rendita 8 172 010 cont. 105.55. 

Obblignz. Ferrov. 8 010 cont. 375. 

Banca d’Italia 1499 a 1300 a 1498 112 a 1500 - 
Commerciale 236 a 985 112 a 937 a 934 ‘172 a 943 
= Oredito 688 a 590'a 589 a 597 a 595 - Banea- 
‘ria 109 - Panco Roma 104 3/1 - Navigazione 488 
> Ommnibns 28% 1]2 a 836 - Gas 1257 a 194 a 
1265 - Cofidotte 342 a 843 - Ansaldo 281 a 279 
112 a 280-- Ferriere 190 - Montecatini 128 1}? 
Impreso 185 112 a 184 a 134 112 a 184 - Carbi 
ro 650 a 629 a 649 a 648 - Azoto 170 - Soda 
112 a 83 a 82 12 a 88 - Concimi 126 - Znecherl 
83 - Molini 103 112 - Rustici 177 1/2 - Kerka 
346 a 853. 

CAMBI: Parigi 100.60 — Londra 95.42 — 
Berlino 124. 

Cambio dazio doganale 29 maggio L. 100.57 

Dal 30 a tutto il 5 giugno fino aL. 100 è fis 
sato L, 100.00. 


BORSETTALIANE — ?8 Maggio 1909, 


VALORI | Genova | Milano | Torino | Firenze 
‘Rend. 8.750. | 105:92 | 105 90 | 105 87 | 106 29 
Ià. finemese| 106 2) | 106 15 | 106 20 -- 
ia. 3 5 42 | 108 65 
AR. B. d'Ital — |1469 — 
< Commere. 75 - 
« Ored. ital | —— 
« B, Roma — | 104 80 
Mediterraneo — | ig 
Meridionali 50 | 704 — 
Ace. Terni --|-- 
Venete --|=- 
Navig. Gen RAI 
Rafinerie —_ - _—- 
Arm. Ansaldo] 280 — | — — | _ | —_ 
Obblizaz 
Ferror. 3 °/, _ 369 25 - - i 
>» Meridàj — — | 874 — cae]joet 
B. d'Italia3.75] — — | 30850| — — | — — 
Fond. I, 4°)| ——|512—| —-|—-- 
» 4 -—-|52-|--|_-- 
8. Paolo Tosl — — | — — |505.50| —— 
Cambi 
sa Berlino 124 — | 123.92 | 129 95 | 123 95 
» Francia | 100 57 | 100 55 | 150 55 | 100 55 
» Londra 2541 | 2541] 2541) 941 
» Svizzera | 100 57 | 100 51 | 10055] — — 


BORSE ESTERE 
Apertura | Obi: 


98 77 #8 72 | 98 
non quot.inon quot, 105 
94 60 94 52 | 94 
9685 | 9690 | 95 
1°1 85 | 101 20 | dot 
6782 | 6752 | 67 
= 98 10 98 
_. 100 78 .| 100 
1851 51 


Crediso Fondiario ; 
Azioni Suez, ... 
Lotti Turchi. De 
Ferrovie Ital. Meri 
-_ sull'Italia... 
E sa Londra ,... 
5 en Madrid... 
È sull'Argentina. 


IILEITEIAK 


Ci 


ESSISIIA [318882832] 


Lat HIKt1I 


Vienna #8 |Londra 28 Maggio 
CAR 
50/562 50 Consol 
95/116 95 Italiana | 108 3/ 
25) 94 25Turca 
lo —| 92 10 Rnsso8®| 
» 33/,|5S2 20) 82 20Spagna A 
Union. Bk. {598 —|601 —/Giappon| 95%, 95% 
G. Londra |24 102124 09/7|Egiziano| 100 */, 100-1/; 
Lire ital. | 94 85| 94 sb|Argento | 24 ?/, 24 4 la 


| sconto ufticiate 


SAGGIO 


[Italia 5 per 070 
—| — —[rrancia | {3 per 010 
——| — = jingallerra | per 010 
— —| — —)Germania |4 per 
B.00mm.it| — —| — —|anstris |4/,per dig 
Az-Merd.im| 196 79| 138 10/Belgio -|&/gper 
+ Medit.fm| — 85 — [spagna {14 per 00 
Bubio 216 216 70|sviazera [5 per 0rl 
Oumb. isa] _— —| — — n 
Fior Mb: da suini 
ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
(Servizio special del« Popolo Romano »). 


28— ore 1à— 
297- 
8332- 


Gummere. 
Greg. itar 
Bancane 


397.—| ld. Rom. 83.—/Semolòrio 294. 
109.—|Lenau —.—|Rerxa 85%— 
204.—| Terni * 1728 lana Crest 
704.—| Metaliurg. 121.-|Arisaldo 281— 
i20.—| Perrero. :01.—{Ferr. Voltrigoo.= 
485.—|Oficime = 488.—/nali © S0— 


‘del trib. di Sao | 


vr P. SAUNI 
{{Traduzione di A. DEL VALLE DE PAZ 


PARTE SECONDA 
1 segreto del condannato 


XI 


Come Remigio ritrovò 
© perdette d'Espeyrac. 
Non tema padre, l'accompagnerò fino alla por- 
a di casa ; ma ora è tardi fa freddo, si copra 
con questo feltro si avvalga nel mantello e mi 


gna. 

E accompagnava l'atto alla parola. - 

— Orsà, 

Ma il monaco non volle lasciare la chiesa sen 
«a aocertarsi che fosse chiusa. 

Sulla porta trovò la chiave lasciatavi dal gen- 
vilnomo ; la rimise a posto, e sì dispose ad nsci- 
re con Giacomo, dall’usciolino della sacristia. 

S'indovina quanto era accaduto. 

Stretto dal suo avversario, il visconte avera 
sentito cedere l’nscio, da cni era entrato poco 


—="""i PREZZO DELLE ASSOCI 

LE ASSOCIAZIONI fitti i I tn 
St Dn" re E Py Brnge - i 
Tiratura quasi costante: 18,000 in città - 


Arr Pf 


PRESTITO A PREMI 


a vantaggio degli Istituti di Beneficenza e di Previdenza 
approvato con deliberazione 23 Settembre 1907 


IL PRESTITO A PREMI 


REPUBBLICA DI S. MARINO 
E’ L’UNICO 


IN TUTTO IL MONDO 


che garantisce 
a ciascuna Diecina di Obbligazioni 
—IA- 


VINCITA 


di un premio importante pagabile subie 


Si pose proprio contro la porta, che con 


la ‘sinistra, paraudo le botte che'gli menava Rè. 


‘migio. 
‘tato l'arme del nemico, infilò l’apertura in un 
attimo. 


Remigio cbbe appena il'termpo ‘di vederlo spa- 
rire. 


Gli assestò una puntata; mala spada incontrò 
11 legno e si spezzò. 

Pazzo dalla rabbia, cercò ‘di ‘fondare la porta, 
ma la quercia dura e massiccia non cedette. 

— Se mi fuggisse dalla porta principale! pen- 
sò il barone, e corse a metterai di piantone al- 
l'angolo della chiesa per sorvegliare lo due n- 
scite. 

Quand’anche dovesse passare la notte ad aspet- 
tare, era certo che il-nemico non gli scivolereb- 
be fra le mani. 

Cinque minuti dopo vide uscire nn monaco, 
che, con. passo lento, neendeva gli ‘scalini del 
portone. 

Remigio fece un inchino al servo di Dio, eri- 
prese la sna gnardia. 

Non erano trascorsi dieci minuti che, presso 
l’uscio della sacristia, distinse due profili di 
uomo. 


RT 

: talia x 

12,000 in provincia. [ll Stan asirtinione ie mne 
Il x Leo 
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. <LBVBSTE, 
mobPERATE; Da Tutro. 
IL GENERE UMANO 
SONO CUCITE CON La 
$maccmna 


'SINGER\ 
pan 


LA SUPREMAZIA DELLA 


MACCHINA*SINGEK 


è stata sostenuta ed aumentata) 
DURANTE QUARANTA ANNE == 


@ presentemente più dii 


DUE: MILIONI DI .MACCHINE} SINGER: | 
- ; Mendoza partenze: pa destinarsi 


COLLOTA partenze: 25 giugno 
Rivolgersi alle Sedi e Agenzie del LLOYD ITALIANO 


si fabbricano e si vendono anqualnentai. 


2 A, 
€ ba macchine da cucire di ullima Iigenzione») 


tu: 


SINGER “66% > 


Approfittando del momento in eni aveva scar-' 


‘gori più «la etatara del 

ie Giacomo, ma per 
“Con d'Espeyrao certamente, poichè ; 
conosceva il feltro, piùmato e il colore del-suo 
‘mantello. a 

Agivano dunque daccordo ? 

Tutti i sospetti che il giuramento di Giacomo 
aveva fatto svanire gli si riaffacciarono alia 
mente. 

Si scagliò su loro con la daga in pugno. 

— Ah! traditori! esclamò, questa volta non mi 
sfuggirete! 

Giacomo rimase trasecolato per la inaspettata 
apparizione. 

— Barone lei qui! esclamò. 

— Ah! non te l'aspettavi! Mi credevi ancora 
sottochiave, Cospiravi comodamente col mio più 
mortal nemico, come hai fatto a Essonne, a Ps- 
rigi. 

— Che nemico? 

— Oh! non cercare di sviare. 

Il visconte d’ Espeyrac è con te. 

Ha nn bel nascondersi sotto il mantello, rico- 
nosco la sna piuma che mi colpì quando lo ebbi 


co peLLA N 
L. 16 - Sem. 
L 


addossato al muro di questa chiesa, 

— Come! Si è battuto col visconte? 

— E se n'è fuggito da questa porta, ma giac- 
chè lo ritrovo... 


Prezzo dell'Associazione 
L'ECO DELLA n 
g L. se - Sem. 1 - Trim 
; Anno L. 45 - Sem. 23 - Trim.12 
lene spedito ogni settimana. 


me ae 
- Sem. Trim. Sta 


con. 
Romigio ri-. 


“ Dre LIA 
©. ora mi'proverni che ho torto. 
> Spero. i ; 

— Non mi dispiacerebbe di vedere come e da 
- qual parte ti rifarai — 
no alla bottega più 

E ciò detto foce due o tre passi per uscire dal- 
l'ombra e ginngere dinauzi ad un negozio di 
gioielliere, altraverso la eni vetrina filtrara una 
Ince sufficiente. 

— Si scopra padre e non tema disse rivolgen- 
dosi al monaco, 

Questi tolse il feltro e mise allo scoperto nna 
testa raen, circondata da nn sottile cordone di 
capelli. 

Per vieppiù convincerlo Giacomo alzò 11 man- 
tello del monaco, sotto eni si vedeva una grossa 
camicia di tela grigia. 

— Vede, bene, signor barone, che lei ha ca- 
lunniato il sno servitore più devoto. 

Lascio la chiesa col'miio confessore. che accom- 
pagnavo fino a casa sna per dargli tempo di ria- 
versi dalla violenza di cui è stato oggetto, 

Remigio era stnpito alla lettera. 

— Ma il visconte? disse poscia. Era quà or 
ora, lo tenevo sulla punta della spada; è entrato 
in chiesa ne sono certo, perchè l'ho visto sparire. 
Dunque vi è ancora. 
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Società di Navigazione Coe 
Capit. L. 20.000.000 - Sede princ. GENOVA - Sede NAPOLI trimoni, feste, bali, regali bot: 


dattabili a qualsivoglia 
sione: versi contemporai 
compleanni, onomasi 


Telegrafo Marconi 


RECORD 
fra l'Europa ed il Plata 


P°PRINCESA MAFLDA 


il più celere e suntuoso 
tra l'Europa cd il Sud America ag i idr. Co 


VIAGGIO DA GENOVA IN 15 GIORNI 
E DA BARCELLONA IN 14 GIORNI 


Inerociatore della Regia Marina 


Partenze da GENOVA 26 maggio - 91 inglio 


Viaggi alternati con i celeri piroscafi 


scherzi 


stupenda oi 
ria di Oreste Gall 
xGente cho soffre», pag. 172 con 
20 toto-incisioni (soltanto qne- 
; 6 Cartoline 
rovità : il tutto per Lu 
1.50 franco 6 racc Fo: 
tografie cariose, artist. 5 grandi 
L. 3.60. Cartoline illuatr. cu- 
riose, 6 Platino stupende ‘I 
5 a 


cordia, Via Fabbri 5, MI 
lano (Anno 39). 


Gli associati che in 
tendonorinnovarel’ab- 
bonamento abbiano la 
cortesia di unire al va- 
glia la fascetta del gior- 
{| | nale per meglio regola- 
rizzarne il servizio poi 
consegnarla alla posta. 


Parafulmini 


per fase, Palazi, Ville Chiese Cam» 


ultrapotente 


un bel lo. Dic 
ben ritrovarlo e pratese Mea 
collera ! disse il monaco, 

Giacomo trascinò il suo padrone. Pet lnj en 
Rina serata felice; aveva liberato la sua cosciente 
dal peso che l'opprimeva, e ritrovava Remigio sa. 
no e salvo, quando meno se lo aspettava. 

Tastemo ricondussero a casa 1l degnò prete che 
li colmò di ringraziamenti e di benedizioni, Poi 
raggiunsero il loro albergo, 

‘Remigio raccontò a Giacomo come era stato 
salvato dal cavallere o meglio da Gastone d'Espey. 
rao. 

— Lo avevo già riconosciuto, disse il gigante; 
ma il cavaliere mi aveva pregato di serbare il 
segreto, ed io vedendo con quale devozione la 
serviva, non ho avnto 1 coraggio di tradirlo, 

Conversarono a lungo, dopo di che Remigio 
amnunziò a Giacomo che dietro i consigli di Syl. 
van egli contava partire per Narbona, 

— Fino da stasera? domandò quegli. 

Continna! 


la linea, 


pagina L. 
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\sa La misurazione è sul corpo 6. Economici vedere tarifi 


rr——————————_' 
Banca Commerciale Italiana Î 


Anonima 
Capitale interamente versato 105,000,000, — 
Fondo di riserva ordinario 21,000,000, — 
» » » straordinario #4,000,000,— 


Direzione Centrale: MILANO 


SEDI E SUCCURSALI 
Alessandria, Ancona. 
Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Busto-Arsizio. 
Cagliari, , Catania Como. | 
Ferrara, Firenze. 
Genova. 


Venezia, Verona, Vicenza. 
SEDE DI ROMA 
Via del Plebiscito 112 (Palazzo Do 


—— 
Operazioni e servizi diversi 

Conti correnti. 

Conti correnti con vincolo mensile. 

Libre ttdi Risparmio, 

Libretti di Piccolo Risparmio. 

Buoni fruttiferi a scadenza. 

Emissione assegni. 

Divise estere- Valori diversi - Effetti pubblici 


marcata, speci 
gno da S. M 
te una fastidi 
fino indotto a 
per la firma e 
riceverlo e int 
cî riescon 
no riprova elo 
riportate dal ( 
weg nella sua 
ve convegno {i 
Anche 


stante 
ma questi scri 
passeggieri e 
ggio di sole 
più facilment 
ra la convin 
reciproca è 


così alto 
e delle sue er 
sai vivo ils 


vità negli ultir 
mente ad un'a 
da garanzia d 
tà all'interno 

Di fronte a q 
sc, si comp 
festazione di 
e sentimenti 
senso di > 
teressati, ser 
gli altri 

Tal'è V'offett 
nistro deg 


ua QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU» 
DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN- 
TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 
CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER- 


Riporti e anticipazioni. 
Emissione lettere di credito. 

Custodia ed amministrazione titoli. 
Custodia di depositi chiusi, bauli, casse e 


to insieme al rimborso delle altre nove 
Obbligazioni non premiate. 


R pali. Fabbriche, Ciminiere, Polveriers 

Pei ecc. socondo gli ultimi dettati dalle. 
scienza. — Materiale, solidissimo. 

Ohi desidera lavori in Capelli di qualunane fBl | “iz: prora dissi. - 


Le ultime Obbligazioni e Die cine di Ob- 
bligazioni con vincita garantita 
si vendono in Genova dalla Banca 
Casareto assuntrice del Prestito. 

Nelle altre città dalle principali Ban- 
che, Banchieri e Cambiavalute 
che distribuiscono gratis il completo pro- 
gramma ufficiale che contiene schiari. 
menti e indicazioni importanti, nonchè il 
confronto fra le Obbbligazioni S. Marino 
© quelle dei principali Prestiti a Premio 
Italiani e Stranieri, 

Le Obbligazioni costano Ke 
Le Diecine di Obbligazioni con 
vincita garantita 


Si possono pagare a rate alle con- 
dizioni indicate nel programma. 


La vendita verrà chiusa IRREVOCABILMENTE 
Il Quindici Giugno pro: 


Prato Via Na 
- Banco Ci 


imo, 


‘0 Castellini 
A. D. Roesler Franz & Figli. 


FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI 


UTILITÀ PRATICA 
ao << 
$ Negozi SINGER 


Via Luerezio Caro 45-4 
Ennio Quirino Visconti 69 
PROVINCIA 


NEGOZIO PRINCIPALE 
Via Nazionale, 95 
Velletri Corso V 


Via Marco Minghetti (Gall. Sciarra} 
Via Cavour, 84-86 


Viterbo Corso Vitt, Emanuele, 9 
Tivoli Via del Trevio, 54 


zione di capelli per Si nora. 


BALDUINO 


ale 


it. Amannele, 209 


SUONERIE ELETTRICHE 


F.lli G. C. DALLE MOLLE — Via Due Macelli, 10-11 


Suonerie Tasti 
etti, © porcellana 
7 lic... i, v.30 
8 filetzati ofo s 0.50 | è 
$ legno. . 
10 
12 


Pile LeoIanon 
centim. 44 L 160 


Qua sui 
3 Noweri L Ii conduttori 
4 So 


Tui DI 


tit Dia 

| ‘Oordoni di seta 
tenzioni 
LEFONO N. 


564 


genere a prezzi mitissimi si diriga al negozio 


T.LOMBARDI Via Aracoeli 434 


ove trovasi un gabinetto ris:rvato per 
Shampooing, pettinatura, tintura © decolora- 


Via Porta Cavalleggieri N. 7 


Fonderie in ferro e bronzo 
Parafulm 


GAZ - LUCE AD ACETILE 


Icina elettrica F,227 @. €. Dall 
Molle. Fsrniteri dello Stato e delle 
Strade l'errate. Roma Via Duo Ma 
elli 10-11. Telefono 15-64, 


MAZZOCCHI - RomA 


Telefono N.: 53-07 


im ferro 


I} ANFIA DONE MST STRIKE 8A HABEN 


| MAGNETISMO 


Sonnambula G. D'AMICO 
dà consulti per qualunque domanda 
d'interessi particolati. I signori 

desiderano consultaria per corrispon 
denza, devono scrivere — sa pe; 

‘mande di affari, ciò che desiderano 5 
pere, ed invieranno L. °>.a-» in lettera 
raccomandata © eaziolina-vagiia al 
prof. PIETRO D'AMICO, via Solferino 


i 
Î 
I 


pacchi suggellati. 
Locazione di Cassette Forti (Safes) e Casse 
Forti (coffres-forts) in locale ‘corazzato 
costruito secondo i piu accreditati si- 
stemi moderni di sicurezza. 
UFFICIO DI CAMBIO VALUTE 
Via del Plebiscito N. 109 (Palazzo Doria) 
(Compra e vendita di valnte metalliche - ban- 
conote - chèques - titoli dello Stato e Valori. 


| Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER Il MONCENISIO, 


1) servizio rapido Roma-Parigi comprende tra 
partenze quotidiane da Parigi: 6) alle 22,20 con | 
arnvo a Roma il metto del vosdomani ‘alle 7, | 
— 5) alle22.35 con arr.vo a Roma ii mattino d 
posdomani alle 9,35 


2* classe. 
Ad essi corrispondono le tre partenze di treni | 
rapidi da Roma: a) alle & con arrivo a Parigi 
| l'indomani alle 1.25 — è) alle 15.30 con 
arrivo a Parigi l'indomani a sera alle 22.55 
— g alle 20.40 con arrivo a Parigi il posdomani 
mattina alle 6.02. Iltreno Bjin partenza da Roma ha 
anche la 3*. Il n e)nal la Torino a Pari 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 
Napoli , ® n 0. B— TAO BI0 10451. 


Grosseto . ... 
TivoliA versano " RI 
Tivoli. —..- 


| 
K48 12.10) 1; 


117.10 
10 375 1-10 1210 1820/2025 


‘oligno-Ancona) è feriale 
ARRIVI dalle linee di 
Napoli > ....... 845 820 114/1525) 14.101990/18_ 


; #21 20-15/21.55/20,05 
Torino-Pisa . ..... | ta asi 9.55) 16,55 19.20 20.19 
|| asl esisto SÈ 
10 10,58 19.20) 
0 (13. 


501858) | | 
#30/10.16 155 [1115.1000 
we lisi 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
E LCOAETEL 
cei o ARI Paine a ome 
.° GENZANO — Partenza da Roma 
Ogni ora dalle 6.50 alle 20,30 (quest'ultima limitata a 
Partenze da FRASCATI per G; 
Ogni ora dalle 6.55 alle W.5ò. Po. SENZANO 
Facce pe Boa 


(el Parter Roma 
diga POET liana 
FI 
Ogni ora dalle 640 alle SHAD Po si 


"TRAMWAY RCHA-TIVGLI 


«P. di0 950 1190 Jo.itj Î 
pe 16,22) 16, 


| TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 
Boma n È 


17,90 | 


1 ni 
1523 |18.49 (19,101 
16129 16,50 (19.16 
1948 [1695 (1942 
16,10 |1940 (19.57 | 
, Sb 2040 | 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
MARINO-ALBANO -- Partenze da Roma 
5.50 - 7 - T,00fes. - 9,10 - 19.20 -.14.40fes. - 16- 17.45 - 19 -20.15 
ALBANO.MARINO — Partenze per Roma 
8.45 - 7.58 - 9.40fer. - 11 - 14- 16.27 - 18,46 - 20.38 - O d0fes, 
ANZIO-NETTUNO — Partenze da Roma 
6.35 - 9.45 - 19.40 - 1640 - 1995 
N 


Gua peL FonestiERE 


DOMENICA - Ingresso libero 


A: Borghese, Villa Umberto I; fuori porta del 
polor dalle i0'alì Di Vga So 
Tal Capi el Campidoglio, dalle 10 alle 15, 

TA. azionate, p delle Terme dallo 10 alle 18. 
. Finusco, palazzo di lio, fuori porta; 
polo, dalle 10, alle 18. no RIO, 
1a. Kircherieno, p, Collegio Romano 27, dall 10 ale 
Td: Preiaorico cd Ebograiieh, ve Collai iio Allo 
dalie Î0 alle 10. 
Td. Dei Geri, v. Marmorata 5, dalle 9 112 allo 19 
um e Torre Capitolina, v. Campido. 


Tabuiari 
glio, dalle 10 alle 1 
Colosseo 812 dalle 15 al tram, 
è. Teororo 16, dalle 
mo Mommno : vis delle Grazie, dalle $ alle 12/0 
dallo 15 al tra 
Terme: ili Caracalla, via di Porta S, 
01 $ allo 13.9 dalle 15 al iramonto. 


. di Tito, via Labicana 198, dalle alle 12 6 dalle 15 
1 tramonto. 


Manrioleo d*Augristo, (Castel. S.Angelo) dalle 


mbe: $. Agnese, v. DI 
i omonima Malte Dai ale reno 
di S. Sebastiano, via Appia Autica dalle 9 nltram. 
le: Capitolina ‘dalle 


iomalela'Arte Moderna, palazzo dell'Espo! 
dalle 10 alle 18. si ar 
TA. San Zuca, +. Bonella 4, dallo 9 alle 19. 


Id. Borghese, Villa Umberto I, fuori Porta del Popolo, 
dalle 10 allo 13. 


le 8 allo 14. 
Ile 10 alle 16, 


Ipozeo 
dalle 9 alle 


la, v. Sette Chiese 29, dalle 9 al tram 


Salle de Conversation 
Francaise pour les italiens - lralienne pour les 
€trangers. Via del Campidoglio N. 5 — Cours 
pour Dames et Messienrs - Mardi et vendredi de 
4h è Sh - Prix: dfr. par mois anticipés. -- Conra 
pour Dames et Demoiselles - Mardi et vendredi 
de Sh è 4h - Mémes Prix. 


ALTI EIRILL AIA IDEE AT SANARE 1017 san 
Comunicazioni rapide franco-italiane i 
PER IL SEMPIONE 

Il nuovo servizio franco-italiano pel Sempione fi 
comprende pus ranrenze ‘Qquorinrase da Parigi 
@) partenza da Parici alle 185,10, arrivo a Mum 

l'indomani mattina alie 6,30 è mezia alle 12,10 

7,2) partenza da Pang. alle 22,10, arrivo a È 


Milano \’indomani alle 15 è a Venezia alle} 
3808 
ai 


treni rapidi partono quotidianamente i 


arrivo 2° Parici l'indomani allo 22.25 %) par: 
nza da Milano: alle 23.25, arsito | niomani 
alle 18,25. 
Quesn treni quotidiani sono composti ii: wagons- 
){ lits. lits-saion. wagom-réstanrant 1% 24 ciisse, 
Inoltre ogni giorno fino al:15 Giugno parte ua 
Parigi alle 20,5 vs 1x0 DI-Luaso ene giunge 
l'indomani alle 12,30 a Milano e elle 16,50 a 
Venezia. Un'altro ireno di lusso (magons its e ré 
staurami) ogni giorna vure-fino al-45 giugno 
dia Milano ario 16,25 © giungo 3° Peogt allo 
7,158 © ndomes  matvna: 


LL IS AL ACETICO TTI uN 
ARR PALIO aio fa 


Murano per Parigi: a) partenza du Milzno glie 8 H | 


AVVISI ECONOMICI 


Le pubblicazioni sono consecutive e non si 
anno alernaze. 


I° CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
Cercasi quartiere. ti sinane o sei ambienti cite” 
mente provvisto impianto gas. Si fl 


via Tritone. Manda: 
zione del « Popolo Ro 


Esazioni tx: 
al 


istrazioni - appartamenti d'affittaro 
in Roma - Villini d’atfitrare nei Caatelli ed 
A-VENDITA di beni immobili, palazzi, ville, 
case, aree da fabbricare, vigne, tenute, fornaci, 
stabilimenti industriali eso, Si secetvano incarichi a 
di Fra i villini aa vendere si 
L. 15,000. 


serea posto in 


Fini: 
j piccolo appartamento DIE 

Cercasi freni dei iett 

sucina, Inviare oferte dettaglio all'Amimmietrasione det 

TERRE Ha 


D’AFFITTARSI 


Albergatori Suit: deter n aaa 


mére presso Piacif Colena, mobilio Bmota 
aecensore, .ince elettrica, mì prezzo di 1° 
tamera da letto. Mivelgersi. all amministrazione Noi 
Giornale. LUIS 


Anzio Favorevole occasione affittasi mobiliato piccolo 
10. appartamento sul mare, «piaggia di Invante. Pri 
trattative rivolgersi via S. Andrsa dello Fratte n.7. 80. 


III CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


sa, 
n 


i La signora Mariani Do An 
Per allieve di canto pelle alato auaa ben 
nota, avendo deciso di dedicarsi all'insegnamento del cane 
to, socerta di dare lezioni in ia, oppure al” dosioie 
io proprio, Via Osvour N. 6. Ri: i ivi Co] 


toseana, madre di fami; dà lezioni dipiano 

Vedova. terna madre gi famiglia dà lezioni dipiane 
re e signorine. DA 89, Fermo posta 380 
ae a 


Impiegato serio, attenti “nmministiatore 


o esattore, potendo disporre di varie ore libere serali (dalla 
5 in poi) cerca modesta ocenpazione. Per sohiarimenti ed 
offerte rivolgersiall’Amministazione del « Popolo Romano» 


Dictintia PI ale 6; j090e Più banigsi 

Distinta signorina. she.oncrcolinzioo bonisi 

santo e legioni di italiana francese in casapro, 

Fre, s domiollio  Rivalgeni in via Aurora Se 
vi ji Îieoli licato, distinto, ‘ oftri 

Segretario mertisolare delicato, distinto, "of 

Fota libretto sie i 


D’ AFFITTARSI 


II° CATEGORIA 
25 parole, Cent 75 - In più'di 25, Cent. 5 cadi 
vende elegante charrette fi*}rima sari 
Palermo n, 21 e 23 dal portiere, Calegni 
Per improvvisa partenza fi un dibiomatico a; 
NIRO nei BAR DELIRIO COTtan 
FA crd gie 


E VILLEGGIATURE 
IAA, 


tlessibtemente mobiliat affi 


Camera e salotio sisesst Pinzsa di Spagna ri 
no quarto. 


ere della casa n. 106 di via Puuisperna oltre 
II portiere intatte motiliate bene 6 bero ehe 


danno sul cortile a una persona unica per L. 50 mensi 
IL PARTA R via Monte Tarpe 
Presso il Campidoglio î°. Lo si Afitnmo sì 
mere mobiliate volendo anche pensione signore 
guorine straniere a prezzi modesti, i ipa io nn 


tevole. Dalle 9 alle 1& È. Il 


CORRISPONDENZE 


Per comunità religiose o collegio tt 


rasi vasio terreno con iabbricato < enppella nelle brovn 
Roma presso il Santuano di Geuuzzano. Serrvere 
Price (°) 
LI 


‘35 parole, L. 1 - Tn più di 25, Cent. 5 cad. 
_35 parole, L. 1- Ta più di 35, Cont. 5 end _— 


limento de FOFOLO ROMANO 
Caria deli Berici der « 


Egli è statò ad 
gneroa Alcorta 
gonti 
putati, 

Una folla i 


reso necessaria 
iersera dal prof. 

® Pietrob 
a Tsarkoje-Selo u 
Pietroburgo # 
plesso 


Lo Czar si è f" 
gli studenti 

0 SS Lisboi 
glio si è in 
rinel sulla situa 
dente del Cousigi] 
coi suoi colle; 

O (Si Cosi 


la marina sì 


i ricernti al J 
le. 
Imperatore. 
indossare l’al 

ricevimento. 

Il Principe Teai] 
peratore ha detto 


tenere la pace 

Il Princi 
do la spera 
Inppo progressivo 
lazioni esistenti © 


Paul Sabatier 
Paris, Librairi 


Scipio Si 
Preves, 1910. 


Christns imperat 


Yero restanratore 
fervore delle nost 


ai demo-oristiani, 
tittta spirituale © 
graudi. lotte iutra 


